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ra tutte le marayigliose dipinture dell' im- 
mortai Raffaello nelle stanze vaticane, a co- 
mune giudizio degli scrittori (i) , si distingue, 



(i) Oltre lo Scannelli, il Borghi- 
ni , Vincenzo Vittoria, Ludovico 
Dolce, vedi Votati, Vite de' pit- 
tori III 173, Bellori Immagini di- 
pinte da Raffaello 38, Sandrart 
Acad. arti» pictor. 19. Agostino Tuia 
Deacr. del pai. vaL Roma Pagliari- 
ni 1750, 8° 331. Pietro Chattard 
Pesar, del vaticano. Roma Maliar- 
di 1767, II 334. Piacenza Note 
al Baldinucci II 33g. Posteri Vile 
de* pittori trai. arch. Roma 1773, 
ts 9 181. Botiari fiolt al Vasari loc. 
cit. Miueo fiorerà.! 81, Mengt 



Opere I 14°, II "5. Giorn. delle 
belle aiti. Roma 17S4, p- 556. Elo- 
gio mÌT Almanacco pittorico. Fi- 
renze 1793, p. 58. Altro fra gli Elo- 
gj de'pittorilV 180. Mich. Ang. 
Prunetti Saggio pitt. Roma 1786, 
p. i54. e 1818, 13° p. 316. An- 
gelo Cornali i Vita di Raffaello. 
Roma Salvioni 1790, 1791 , 4° 
p. 36. Melclàor Miuitim Immagini 
dipinte da Raffaello. Roma De Ro- 
mania 1831 , 130 p. 37. Dizionario 



di 



LVI 173. 
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e risplende quella della scuola ili Atene. 11 
Comollisì prevalse dell'esalta cronologìa delle 
sue opere, fissata dal Mengs (i), sopra la 
diversa loro maniera, per correggere 1' ano- 
nimo scrittore della sua vita , al quale sem- 
brò, che questa fosse la prima. Poiché egli 
opinò, che dopo di aver dipinto ne* quattro 
tondi della volta, le immagini della Teolo- 
gìa, della Filosofia, della Giurisprudenza e 
della Poesìa, incominciasse il congresso de* 
dottori, ossìa la Teologìa, uno de' quadri 
ralfaelleschi più ammirabili; e che prima 
ancora di compiere questo primo quadro, in- 
grandisse il suo stile e incominciasse il se- 
condo, che fu la scuola di A tene colle idee 
e colle massime, colle quali aveva terminato 
il primo. 

Prima adunque dipinse le quattro indi- 
cate figure; poi la Teologìa, o disputa de' 
dottori intorno al SS. Sagrameli to; la scuola 
di Atene , o disputa de' filosofi ; la Giu- 
risprudenza , e il monte Parnaso; le quali 
opere furono terminate nel i5ii , come leg- 
geri nell'iscrizione all'arco della finestra 

IVL1VS • li LIGVR PONT MAX 

AN- CIIRIàT- MUXI- 
PONTIFICAI-- SVI • Vilh 

Ma per gran disavventura, questa, che 
riguardasi per la più pregevole pittura, è la 
più patita, e la più danneggiata dal tempo. 

(i) Ojirre I i/|0, II 1 1". 
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Egli ne formò varj schizzi, di cui si 
trovano le incisioni nella raccolta di Landoji 
pi. 354 1 355, lodale dal eh. signor Quatre- 
mere de Quincy (1), nella sua interessantis- 
sima storia della vita di Raffaello. Il suo di- 
segno originale si conserva nella lihrerìaam- 
brogiana di Milano, come notifica monsi- 
gnor Bollavi (2) , il quale ci ha esattamente 
istruito delle sue diverse stampe. La più rara 
è quella di Marco Antonio Raimondi , ove 
leggesi l'iscrizione Ignoto Deo (3), e la più 
pregevole , ed esatta è quella dataci dal Pal- 
pato (4). 

Nel 1 8o3 l' inglese Pajrne ne commise 
una copia al pittore Giuseppe Todran , dal 
quale fu eccellentemente eseguita all'encau- 



(1) Histoire de la vie, et dea ou- 
vrages de Rapitaci , ornée du por- 
trait, peint par lui-mèrac , gravé 
par Coiny, et d'un Jac limile de 
I rVrilure de Raphael. Paria librarne 
di- Clmrlea Gosaelin. ito/, 8° p.tìi. 

(j) Noie a Vasari III 17.1. Mu- 
•eo fiorentino I 5 1 . 

(.") Ani. Anselme Di.<j. sur le 
Diru incolume dea athi-nirn-. Meni, 
de P amd. dea imcr. IV 5tio, VI ayii. 

Jo. Ani. Bonus De ara ignoti 
Dei. Jenac i65g 8.° 

Jo. Eckardus De Atlirnis «11- 
prrsliliraia ad ad. XIX an, 2 5. Wi- 
tenib. 16S8 et 1750, et in Thesaur. 
tlieol. pliil. II 461. Amate). 1761 fo'. 

Frane. Baringins De eultu 
Dei ignoti apud atiieiiiinses. Bre- 
niae i6tiy /,. u 

(r. t\ Grabe Do ara ignoti 
Dei. Rcgiom. 1710 et 1711. 

Jo. Jac. Hellerui. Eurulatio 



de Di o ignotoathenieiwiuin.il) Cro- 
novi Tliesauro graeco VII jii. 

Cph. Ausi. ìlnumunnus. Pau- 
lus atlicniensiiini n-li^iu? italc-m quo- 
damnuMlo lainlaiu. Golliog. 17»! 4. 0 

Jo. Hrnr. Mtiju.i. Adnotala 
quardam philologira ad graia Pauli 
in urlie oth<-iii<-n»iuiu. Gieasae Haj- 
«or. \~-x- /,." 

Jo. Laur. Motliemius.Dc igno- 
to atlicorum Deo. Hilmst, 17^5 8.° 

Pompeo Sarnelli. Dell' alliirr 
eretto al Dio ignolo in Alene. Nel 
lume a'i>rinu|>iaiifi.\ cn. 1723 p. 1 4^ • 

Cltritt. Peigrras. De ignolo 
Btlienicnaiiuu Dei». Marbur. 1 75 , 4-* 

Jlb. Lotus Millin. Du Dilli 
■ppellé par le» allienirui le Diea iu- 
runiui. Dana le magasin encjclop. 
III i 7 SS. 

(',) Cornale delle belle arti. Ro- 
ma 17^/, p. 566. 
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sto, con accuratezza non inferiore a quella, 
che vi sarebbe voluta per una delicata, e 
finita miniatura. Egli si è prevaluto della 
suddetta stampa, che nelle sue misure con- 
fronta esattamente col quadro, per i con- 
torni delle figure; avendo poi ricopiato l'im- 
pasto e l'armonìa del colorito dallo stesso 
originale , le di cui incantatrici bellezze ha 
trasfuso nel suo lavoro, del quale perciò si 
è giustamente compiaciuto, con avervi posto 
nell'angolo destro inferiore, il suo nome. 
Questa rinchiusa in una ricchissima cornice 
dorata, fu acquistata dal dotto e perito li- 
braio, e stampatore Mariano De Romanis (i) , 
defunto a' i5 di maggio nel 1825, in età di 
64 anni , in Civitavecchia , d' onde il suo 
cadavere, dopo onorevoli funerali, è stato 
trasportato e sepolto nella basilica de' Ss. Lo- 
renzo e Damaso (2) , per l'amorosa cura de' 
suoi eredi , e maggiori suoi figli Filippo j e 
Niccolo, con animo di porgli una decorosa 
memoria. 

Per la rispettosa stima, ch'egli si è sem- 
pre gloriato di professare alle singolari virtù , 
die adornano 1 E. V. Reverendissima, e spe- 

(1) Vedi il tuo elogio nelle No- maio, con h »erie istorie* ili tutte 

licie «lei giorno n. n, 5 giugno i8a5. le tue chiew filiali, degli uffixj della 

("») l*ùitidt Gerarchia card. /fOi. cancellerìa «post, e de' cancellieri del- 

Cregorii Porfii Fornii laurenlianae la S. R. C. Roma 1739 fol. Ani. 

Ba*. estructua, et ornata! a Frane. Fonseca De Bas. S. Liiurentii in 

cani. Barberino. Romae 1640 Damaso libri tre», quorum prìmus 



Ciò. fìnti. Bovi» Pietà trionfante aria S. Damati compiei titur ; alter 
mi le <li»lrutte grandeue del genlilc- ea, quae ad Ba«. pcrtincnt; tertiuj, 



simo, mila magnifica fondazione del- quae ad ejusdem Bai. ecclesia» filiale* 
V insigne Imi*, di S. Lonntò in Da- «pecUre rìdentur. Fani 1745 fol. 
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cialmente alla sua nota fermezza, l'ha sup- 
plicata di assumere la tutela dell* ultimo ile' 
suoi figliuoli Giovanni, per tutto il lustro 
residuale della sua età pupillare, avendole 
lasciato in attestato della sua riconoscenza, 
questo prezioso legato (i). 

Essendo stato da Lei incaricato d' infor- 
marla del suo pregio, a preferenza di tulle 
le altre accennate descrizioni, io le sotto- 
pongo la più breve, ma certamente la più 
sugosa , e ristretta iu poche righe, della penna 
maestra dell' incomparabile Luigi Lanzi , giu- 
dice supremo delle più fine bellezze pitto- 
riche; giacché per l'assenza dell'egregio si- 
gnor Parr j dimorante in Padova, che pos- 
siede nove dissertazioni del celebre barone 
D' Hancarvillc (2), sopra i freschi di Raf- 
faello nelle camere vaticane , che si è pre- 
fisso di pubblicare tutte unite nell'idioma 
inglese, non posso produrre quella, che de- 
scrive questa dipintura; e giacche non e an- 



(1) Copia ( semplice ) del testa- 
mento «li Mariano De Rimauis con- 
segnato nelP ufficio Soiuui.iiiii il ili 
li gennaio iSj!), la «piai copili è 
tutu di carattere «lei t.slalore. Ro- 
. ma i8a5 pr.sso Vincenzo Popoli 
stampatore camerale p. i e /j. 

(?) Finora n'è stala pallidiccia una 
sola, con questo titolo: Dissertalion , 
011 the Helicon of Rafael writlen in 
thefrenHilangnage liy the late Barou 
il 1 Hancanrille and translated willi so- 
me alteration by Wolstctiholme Parr 
Esq.r the deposi t a ry of liis nunu- 
scripts Lausanne Printed li? Higuoii 
1814. List ofthe mauuscripU eiglit 
disscrtalioiu ou Uie 



1 H- licoiu or the Pamauiis. 

o PliiltKHipliy.orlliesehoolofAthciis. 

5 R limoli, or lite dispute un Uie 

S.n-iaincnt. 
/, IVIivcrance of St. Peter. 
5 Hi'liodorns. 
G Attila. 

" t Miracle of Rolsena. 
H Rumiti;; of tlie Sulturl». 
Etplanation of the xodiac paiuted 

In Rafael in tlie sala Borgia. 
Illustrali. >n <>f the cliapcl in thr arena 

al l'adna, painted liy Giulio. 
R^ina-k.» nn ut ne E^vplian pionu- 

nients late iu tlie villa Alli- 

tliicii near Padua. 
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cora venuta alla luce un'altra vita di questo 
moderno A 'pelle , arricchita di nuove osser- 
vazioni e documenti , che aspettiamo con 
impazienza dal eh. P. Luigi Pungileoni, mi- 
nore conventuale, guardiano dei venerabile 
convento de' Ss. Apostoli, e consultore della 
sacra congregazione de' riti, che saprà scri- 
verla con non minore erudizione, e buon 
gusto di quella del Correggio , e ùtili* elogio 
storico di Giovanni Santi , pittore , e poeta , 
padre del gran Raffaello di Urbino. Ivi per 
Vincenzo Guerrini i822j 8.° 

Egli dunque, dopo di aver descritta la 
sua prima pittura della Teologìa, cosi pro- 
sieguo (i). Negli altri lavori, e così fin dal' 
fanno i5oo non dee farsi più menzione di stile 
antico. Raffaello ha già trovato una maggior 
maniera, e da ina 1 * innanzi non fa che perfe- 
zionarla. Dovca figurarsi quivi dirimpetto la 
Filosofia. Immagina un ginnasio a guisa di 
tempio, e quivi dispose, quali in cima e quali 
per la gradinata, quali in più basso piano 
i dotti del tempo antico. Qui più che altrove 
soccorselo il suo Petrarca, e il terzo capi- 
tolo della fama di Platone, che in quella 
schiera andò più presso al segno. È ivi con 
Aristotile pien d'ingegno, in atto di dispu- 
tare, e tengono anche in quella composizione 
il più degno luogo. Vi è Socrate, che istrui- 
sce Alcibiade. Vi ^ Pittagora, a cui un gio- 
vinetto tiene una tavoletta con le consonanze 

• 

(i) Sloria j>iiloiini iVHaltal'u. Bustino presto RtmonJiui 1809 II 57. 
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armoniche. Vi è JZoroastro re de' battriani 
col globo elementare in mano. Vedi sdraiato , 
e seminudo , con una tazza a canto , giacer 
Diogene, assai più che non vuol vergogna 
aperto; Vedi Archimede star col capo basso, 
che girando le seste sopra una tavola, inse- 
gna a' giovani la geometrìa; e vedi più altri 
che meditano, o quistionano , che forse os- 
servando si potriano rintracciare meglio, che 
il Vasari non fece. A questo quadro si è dato 
nome scuola di /itene, che a mio parere le 
convien tanto, quanto alla prima storia il 
quadro della Messa, o del Sacramento. 

A questa descrizione aggiugnerò l'altra, 
lasciataci dal teatino P. Gio. Michele Silos ( i ) , 
col seguente epigramma. 

Atltenarum scholae, urbinati s opus in Vaticano 
Si tibi Cecropias votum contendere Alhcnas , 

Siste gradum: hoc Ulas pariete nenipc tencs. 
Flos ille artijicum Raphael heic explica t , illae 

Quidquid Jacundo grandius ore tonati t. 
Adspice centenos celsa de sede niagistros 

Solvere grandiloquis ora rotunda modis. 
Aure stai arreda circum cirrata Juventus , 

Arripit ex foto pectore dieta senum. 
II eie Sina declamai: patet lieic illustre lyceum, 

/lrs heic quaeque suum nohilis urget opus. 
Ingerito hic terras, caeluin hic metitur et astra ; 

lYaturae arcanum detegit ille simun. 
Hi wrba, hi mores laudati» legibus oman t , 

Hi cultu musas cxpoliuntquc suo. 
ffàs artes inter picturam haud cerno : dovere 

liane unus Raphael solus et ipso potest. 

(i) Pinacoteca, aire romana pi- mae ex officina Più!. Matiae Mjii- 
ttura, et •cultura, libri duo. Ro- cini 1673 
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Quanto adunque dobbiamo godere , che 
di questa non mai abbastanza celebrata pit- 
tura , che pur troppo andrà perdendo sempre 
più la sua nativa bellezza col volger degli 
anni, ed il di cui disegno originale esiste 
fuori di Roma , ne rimanga almeno questa 
esattissima copia presso di V. E. Reveren- 
dissima ! 

Ma questa non è stata la sola dimostra- 
zione del defunto De Romanis verso di Lei. 
Poiché j appena seguì la sua promozione alla 
sacra porpora, da me applaudita con iscri- 
zioni e con versi, e con P illuminazione della 
mia casa (i), le presentò il tributo di un 
codice membranaceo di Ferdinando Cordu- 
bense. Avendomi Ella ingiunto di esaminarlo 
a mio bell'agio , mi sono studiato di eseguire 
anche quest' altra onorevole commissione , 
con raccogliere le notizie spettanti non meno 
al medesimo autore, che al cardinal et AusiUj 
al quale dedicò il suo libro, ed all'altro car- 
dinal Girolamo Vcrallo > ch'ebbe la sorte di 
acquistarlo. 

Incominciando adunque dal primo, Nic- 
colò a" Antonio (2) è stato corretto dall'eru- 
ditissimo signor Bocous (3) , intorno all'epoca 
del viaggio a Parigi dello stesso Ferdinando 

(1) Caldani Profili Rom. plau- De Rubeis 1696 fol. t. II et 01- 

aua Antonio Palloltac in ainplissimum ranle Frane. Perczio Bayerio. Mal- 

cardinaliumcollegiumcoopl.an. i8»5 Irili Ilwrro 1788 t. II fol. 209. 

Remai- ex olii (ina libraria Franr. fi) Bin^raphie universale anrirn- 

Bmirliè 8.° n , , t moderne. A Paris L. S. Mi- 

(3) Biblioteca hispana tcIu», cu- iliauJ l3i5 XIV 8° p. 54 1. 
vantc cardinali de Jgttirre. Romac 
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di Cordova, da lui fissata nel 1 5o5 ; ed anche 
l'errore di varj biografi, i quali hanno scrit- 
to, che sia nato al fine del secolo XV. Egli 
si è impegnato di convincerli del loro equi- 
voco con la testimonianza di Cesare Egasse 
Da Boulay ( i ) , il quale ha cercato dimo- 
strare, che nacque verso il 1420 in Cordova, 
da cui prese il nome di Cordubense , nar- 
rando, che non prima del i^S si condusse 
a Parigi, ove si fece ammirare per l'esten- 
sione delle vaste sue cognizioni dai profes- 
sori di quell'università, in cui sostenne molte 
disfide, e rispose senza mai esitare, alle più 
difficili questioni , che gli furon proposte. 

I compilatori della biografia universale 
antica e moderna (2) , ne hanno tradotto l'ar- 
ticolo dalla francese, ch'era certamente da 
preferirsi a quello, molto più scarso del di- 
zionario storico di Bassano (3) ; ma che pure 
sarebbe stato suscettibile di varie giunte , 
e correzioni, da loro trascurate. 

Non so, se debba credersi discendente 
dal nostro Fernando l'autore del libro inti- 
tolato : Fernandi de Cordova Cordubensis 
didascalìa multi pie x , nunc primum in lucem 
edita , cum quinque indicibus necessariis. Lug- 
duni sumptibus Horatii Cardon 1 6 1 5 , 8.° Egli 
nella dedica fattane al grande Almirante 
del regno di Napoli principe D. Ludovico 

(1) Higlom univcrsilalis pnnsicn- (a) Venezia pre«o Gio. BstU Mi»- 

tis, alidore Cacmrc f?gnnio Bit- staglia i8a5, XX 180. 

hieo. Parisiis Noci. 1 (Kij-iti;.) t. VI (ì) Ivi presso il Remondini 1796, 

f.»l. VII 94. 
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Fernandez di Cordova j manifesta la vera 
sua patria , scrivendogli , primos labomm 
meorum Jructus ( vereor ne praecoces et in- 
suaves ) 3 excellentissime dux > cui potius , 
quam Ubi Cordubensis familiae in Vaenae 
domo principatum tenenti ducerem ego, ex 
eadem ortus familia, ac in eodem oppido 
Vaenae ( patriam , ut credo > Ptolomaei J 
natus et ortus? Se dunque anche Fernando 
Cordubense fosse stato della sua stessa fami- 
glia, forse anch'egli avrebbe potuto sortire 
i natali nella medesima città. 

Egli passò per un prodigio del suo tempo. 
Si assicura, che fin (fai primo lustro della 
sua età sapeva già leggere perfettamente , 
scrivere, disegnare, e suonare con grazia la 
chitarra; e che nel secondo, aveva giù ter- 
minato il corso della rettorica, essendo for- 
nito di si tenace e portentosa memoria (i), 
che appena lette tre o quattro pagine di 
Cicerone j sapeva ripeterle senza la minima 
variazione. E perciò con maravigliosa facilità 
citava molto a proposito gl'intieri passi di 
Aristotile d 1 Ippocratc di Galeno di Avicenna 
di S. Tommaso di S. Bonaventura di Ales- 
sandro a"Hales di Scoto di Niccola di Lira 
e di molti altri. 

Queste lodi , lungi dal sembrare esage- 
rate , debbono anzi comparire assai inferiori 
al vero , paragonandosi con quelle , che fu- 

(i) Può aggiunterai a quelli da me Biblioteca degli scrittori sopra gli 

citati nel libro degli uomini di gran eruditi Precoci , fra i quali ancora 

memoria , e degli memorati. Ro- merita distinto luogo, 
ma i8i5 8o,oreè anche P . 65 la 
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rono tributale in onor suo dal celebre Lo- 
renzo Valla, assai più proclive alle critiche, 
che agli elogj , in questa preziosissima let- 
tera, diretta al re Alfonso* che dobbiamo al 
medico Girolamo Donzelli™ j nella sua rac- 
colta intitolala: Epistolae regimi, principimi, 
rerum publicarum, ac sapientum virorum , 
Venetiis apud Jo.Zilettum 1574, 8.° Ivi alla 
pag. 3G2 riporta la seguente , che in altra 
edizione di Basilea nel i5o3 trovasi alla 
pag. 35 1. 

Alphonso Hispaniae j et 
Italiae Regi, Laurentius Valla 
salutem. 

Et si propediem visuruSj auditurusque 
hominem esj de quo ad te constitui scribere j 
et prò tua incredibili sapientia de praesente 
judicaturus ; tamen faciendum putavi* ut de 
absente jam scribam ; /erre non sustinens j 
quin Ubi aut judicium animi s si forte hoc 
scire vis, testificer; aut ob hunc virum* hi- 
spani nominis gloriam gratuler. Nam ut ex 
tuis regiis laudibusj splendidissimisque virtù- 
tibus omnis Hispania gloriatur: ita de hoc 
homine, quantum ex privata persona, et li- 
te rariae non castrensis militiae cultore fas 
est , gloriari potest : tuque in primis „ qui 
et honorum et cruditorum amantissimus es ; 
eo quidem magisj quod Senecam* Lucanum- 
que, quos tu summo j ut debeSj in honore 
habeSj est conte rrane us , concivisque, et quod 
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plurimum Jacias simillimum Senecae seniori j 
nescio an corpore > certe memoria atque in- 
genio j ut si Pjrthagoram audire vellemus > 
putari posset anima Senecae in hoc esse to- 
rnine renata. Etenim ille in declamationum 
proemio rejertj quod pene incredibile hacte- 
nuSj nunc recens istius fides credibile jacit, 
solitum se esse mille versus semel auditos 
continuo rejerre^ et ut a quoque acce per at. 
Nam a singulis hominibus s iuguli versus di- 
cebantur j suurn cuique reddere. Idem in du- 
plicato numero ait fecisse Portium Latronem, 
qui fuit idem CordubensiSj ac condiscipulus 
suus. Sed profecto non tantoperc UH suo tem- 
pore admirabiles extiterunt y quantum hic 
nostra aetate; tametsi non omnia me experiri 
pcrmisit angustia temporis. Si quidem tribus 
diebus homine usus sunij et mecumj et cum 
aliis compluribus disputante j et ipse talia se 
quoque jacturum pollicetur. Veruni de eo , 
quod expertus sunij sive quae reperi et di- 
sputationibus modo audita , sive ea quae in 
Ùiesauro quodanij atque in aerarlo lata col- 
locava, niliil cognovi mirabiliuSj quantacum- 
que alloquaris oraUone hominem j ipse eam 
omnem vel ad Uteram, vel ad sensum, si mi- 
nus aperte ab altero prolata est > repetit et 
quidem celeriuSj expressiusj doctiuSj ut cum 
magis sua credas > quam aliena prqferre. 
Quidquid ab adversario dudum est dictum, 
quicquid eodem die y quicquid pridie j quic- 
quid nuper j id omne sic tenetj ut eum nulla 
scntentia, nullum etiam ver bum effugiaU Adco 
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mullum periculi est ac summopere cavcndum, 
ne quid calore disputandi, aut cursu oratio- 
nisj aut multi tudine rationum, aut altercandi 
more libi excidat, quod non piane cum cae- 
tcris tuis dictis constet , atque consentiat. 
Protinus enim iUe inconstantiae tuae te ad- 
monetj et loqui contraria j aut inter se re- 
pugnantia ostendit. Quamquam non deest in 
disputationibus calliditas mira, atque sóler- 
tia, qui etsi in luctando, ut sic dicam, ro- 
bustissimus est, tamen omnes, ut aiuntj pa- 
lestriti numeros ac Jlexus adhibet, ut eodem 
momento et viribus premati et arte eludati 
simulque pede , et genu, manuj latere de- 
certet. Et haec quidem extra temporalia. 
Quid autem illa studio ac lectione compa- 
rata , pr aeterea de quibus judicare non pos- 
sum? Hebraeam, punicam , caldaicam lin- 
guam, quae ita multa sunt, et quasi Jlumine 
quodam abundantissimo perveniuntur , ut mihi 
miraculum subeat ac stupor audienti tantum 
omnium disciplinarum , imo omnium aucto- 
rumj et omnium librorum repetitionem. Nihil 
in grammatica est, nihil in diale cticis, nihil 
in phjrsiciSj nihil in metaphjsicis , nihil in 
moralibus, nihil in geometricis, nihil in astro- 
nomici* j nihil in mediciriis, nihil in musica, 
nihil in theologìa, nihil denique in jure, quod 
ignoret. I gnor et dico? imo quod non habeat 
in promptUj memorilerque reddat, ac pene 
decantet. Ita nusquam in proferendo haesilat, 
itajluitj ita abundatj ut prius dubitare de- 
sinata et adversarius repugnare , quam ille 
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jidem aliam super aliam Jacere. Eo loquente 
omnes ita stupente atqun ab eo dependetti , 
ut inquii de Bidone Pirgilius , pendetque 
iterum narrati tis ab ore: et Ovidius , nar- 
rantis conjux pendet ab ore Tiri. Parum 
dico,, Sjrbillam putes, a ut aliquem A ' polli nis 
vatem, cui omnia, si veteribus credimus, co- 
gnita erant. Nec unum dicas homùiem loqui, 
ut Prisciaruim, Aristotelem , Eticlidem, Pto- 
lomacum, Galenum, Aristophanem, Ulpianum: 
sed hos omnes, et quam plurimas doctissimo- 
rum hominum animas hoc hominis corculum 
insiderò. Est statura infra justam, et gracili, 
aut certe tot annos vixisse in studiis, quot 
Nestor fuisse in vita videtur. Quaeris quot 
annos natus sii ? Dicam triginta ; nondum 
satis annorum putabis. Dicam quinquaginta : 
ne hoc qutdem verisimile est. Profecto non 
crcdcs, nisi tcrtiam aetatem hominum, quod 
fertur de Nestore, vixisse dicam. Agit itaque 
Ferdhuindus , hoc enim nomen est nostro Ne- 
stori ; agit tertiam aetatem , exactis jam dua- 
bus;si quidem transivitdnfantiam, pueritiam- 
quc in media positis adolescenza , duode- 
vicesimum agens annum, aut modo ingressus 
undevicesimum , nondum malas signante la- 
nugine. Quis hoc credat, nisi qui viderit? 
quo/nodo habeburU tam mirae rei posteri 
(idem? quanto minus credituri, si, quod uti- 
nam ci contingat, diu vixerit? Sileo hoc loco, 
morum , sermonis , aspectusque suavitatem , 
niodestiam, mansuetudinem , ut prope eum 
non minori benevolenza compie ctamur , quam 
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admiratione suscipimus. Veruni, ut sincere 
de homine judicem, et nihil, vel quod adest 
et* vel quod abest , omittam , lingua latina, 
facultas poetica, ars oratoria , tanta ci adest, 
quantum Hispania docere , aut aliqua pro- 
vincia potuit: breviter, summa , ut dicitur , 
manus in eo desideratur. Solum namque in 
Italia nitor Me dicendi, omatus orationis , 
vis eloquentiae viget, sive in prosa, sive in Car- 
mine. Praesertim jactis fondamenti s in gracca 
lingua, quibus si sub optimo praeceptore Far- 
dinandus, paucos annos, dicam, aut mense s 
operam dederit, profecto videbimus eum /ore 
sapientem illum, quem dodi imaginantur , 
quique cum esse possit, tamen numquam fuit, 
quasi mortalem quemdam Deum. Itaque lecto 
Catone, Varrone, Cornelio Celso, Columel- 
la, Plinio, de agricultura cum agricolis con- 
tendere; lecto Vitruvio, coeterisque, cum ar- 
chitectis de architectura disputabit; evoluto 
Frontino, Vegetio, atque aliis, de re militari 
cum imperatoribus decertabit, ne dicam omnes 
convincet; atque item in coeteris artibus; sic 
rapaci j voraci, tenaci memoria est. Quam- 
quam nescio, plusne ihemoriam, an acumen, 
an j udic i uni prudens , sincerumque admirer. 
De quo plurima adirne dicendo, essent, nisi 
nollem ver bis te onerare, et scirem, te paucis 
diebus tibi ipsi magis, quam mihi crediturum. 
Quare ob tam admirandum hominem, et tibi, 
et nationi tuae gratulor: gratulaturus Senocae 
tuo utrique, si viverent: qui si apud Eljrsios 
campos essent, illic cum de corum cive audi- 

2 
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retiti cjculturentj ut Achillcs de Pyrrho, ut 
est apud Homerum. Vale Vili, kal augusti. 
JVeapoli. 

11 eh. Prevosto Cristoforo Poggiati j che 
ne ha riportato uno squarcio nelle sue Ale- 
morie intorno alla vita e agli scritti di 
Lorenzo Valla p. 174» giustamente pronun- 
cia , di non aver mai veduto un panegirico 
più solenne , e sfoggiato di questa elegante j 
e graziosa lettera * la quale ben certo si 
merita d* esser registrata tutta intera ne' fasti 
della letteratura spagnuola. Egli nella pagina 
antecedente dice , che in questa lettera si 
ragiona lungamente di un certo Ferdinando, 
di nazione spagnuola > giovane di soli di- 
ciott* anni t eli era un prodigio incredibile 
d* ingegno , di memoria , d* erudizione , e di 
perizia in ciascun arte liberale. Non si è 
dunque accorto , essere quello stesso dottis- 
simo Ferdinando Cordubense , eh' egli stesso 
alla p. 58 avea riconosciuto per suo inter- 
cessore in Napoli presso il re Alfonso , per 
farlo liberare dalla pena della frustatura , 
alla quale voleano per alcune dispute teolo- 
giche farlo soggiacere i suoi nemici. Ma è 
veramente da maravigliarsi, che l'unico, a 
cui è stata nota questa lettera , affatto sco- 
nosciuta a tulli gli altri , che hanno parlato 
di Ferditiando j non siasi avveduto , che 
appartenesse al medesimo. 

Se non mancasse sventuratamente nel- 
r addotta lettera del Valla , la data dell'anno, 
in cui fu scritta , potrebbe da questa cono- 
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scersi T anno preciso delia nascita di Ferdi- 
nando , che ivi si asserisce essere in età di 
a uni dieciotto. Il pericolo corso dal falla 
seguì circa il i44 7 » nl cu * viene accennato 
dallo Spondano e dal Bzovio , come dimostrerò 
nella Dissertazione , che sono per pubblicare , 
sopra la Vita j le Opere j ed il Deposito 
del Canonico Lorenzo V alla nella Basilica 
Laieranense j con XIV lettere del medesimo j 
e con V Appendice di altre pure inedite di 
Tommaso P ontano j di Giovanni Aurispa j di 
Andrea Contrario , di Porcellio de' Pandoni, 
oltre una sua elegia di LXXX distici sopra 
LVIII poeti, ed oratori fioriti sotto Pio II , 
e le notizie di Federigo da MontefeltrOj e di 
Ottaviano degli Ubaldini , illustrate con note. 
Ma essendo stata precedentemente scritta la 
sua ^lettera , con la quale informò il He 
de' meriti straordinarj di Ferdinando , che 
allora contava 18 anni di età , si può con- 
ghietturare , che sia nato verso il 1429 , e 
non nel i/f 20 > come ha creduto il DuBoulay. 
Poiché avendo incontrato , come è da sup- 
porli , appena giunto , la grazia di quel so- 
vrano , può anche in quello slesso anno 
essersi interessato in difesa del benemerito 
Valla , che glie 1' aveva col più fervoroso 
impegno raccomandato. 

Essendo egli di nobile famiglia , dovette 
da principio abbracciare lo stato militare. 
Onde servi sotto Giovanni II di Castiglia 
nelle guerre contro i Mori , in cui fece ri- 
saltare il suo valore ; ma poi preferendo la 



XX 

penna alla spada f intraprese ad occupare 
diverse ca licore delle università della Spa- 
gna, con gran seguilo di scolari. 

11 suo credito gli fece acquistare una 
pensione dal re Ferdinando , che nel 1/^9 
i inviò a Roma, non già ad Alessandro VI 
che fu creato nel i^O 2 » come ha erronea- 
mente asserito il sig. Bocous (i) > ma bensì 
a Paolo II allora regnante , che 1' accolse 
con tutti gli onori dovuti ai suoi rari talenti. 

Egli si gloriava di conoscere, e di pre- 
dire V avvenire ; e si pretende, che annun- 
ziasse la morte di Carlo il temerario duca 
di Borgogna , che fu ucciso a Maticy. La 
riunione di tante straordinarie qualità lo fece 
riguardare da molli suoi contemporanei, come 
uno stregone ; e da taluno ancora , come 
I' Anticristo (2). Riferisce il Giornale pub- 
blicato da Teodoro Qodefroy (3) , che il 
valoroso Ferdinando maneggiava mirabil- 
mente una spada a due tagli (4) ; e che 
quando incon travasi co' suoi nemici , piom- 
bava loro addosso in un salto di molli passi; 
che sapeva suonare molli istrumenti , can- 
tare , ballare , disegnare , e dipingere meglio 
di qualunque altro ; e che , se uno potesse 
studiare per cento anni , senza mai nè man- 
fi) Biografie umversdk XIV Pari, de V imprimeric rovale i <>:,.> 
"4i. lui. 
(a) Vedi il mio Colombo (.',) Vedi la mia lettera al A. si- 

(5) HiMoirc «le Citar Ics VI par poor canonico cav. Sebastiano Cium- 
Jean Juvenal tìes Ursins , ai- />; «i<>|na l«- sue Ferine varsm'ienses, 
iIieTcquc de Ri-ima. Pari» Parar. I e I.- S/»nlr ile' più crlehri Soriani, e 
M»i4 t 4° * l «ugmentre par p nerali. Neil' Effemeridi romane di 
Ucnyr Godefroy^ fils de Theodor». , mano 1831. 

# 
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giare ne dormire., non sarebbe capace <T im- 
parare ciò che sapevasi da Ferdinando. 

Ma non ostante il suo gran inerito , 
dopo il suo ritorno in lspagna , non gli fu 
conferito verun posto importante ; e neppure 
è rimasta memoria del tempo preciso della 
sua morte ; che però , se dee fissarsi la sua 
nascita circa il i4 2 9» s * P uo conghietturare 
essere seguita circa il 1494 » m età di G3 
anni, e non nel i/fiS , come altri han sup- 
posto. 

Scarse sono ancora le notizie delle sue 
opere , di cui non si fa menzione dalla mag- 
gior parte de J biografi. Compose de' comen- 
tarii sopra la Bibbia j e sopra V Almagesto di 
Tolomeo J ed una disquisizione, an licita sit 
pax cum saraceni*? Dal P. Gio. Battista A 'u- 
di/redi (i) si riporta il litolo del seguente 
libro , da lui illustrato col sottoposto Coinen- 
tario. 

Alberti Magni de Animai ibus libri xxvi 
Ad calcem ultimi libri 

Hoc praesens Alberti Magni de rer. 
proprietatibus opus impressimi Romae Anno 
Domini millesimo ecce. Ixxviii. poni. Sixti 
anno yii. die 1fo secunda mensis aprilis. 
vel: 

Hoc praesens Alberti Magni de rer. pro- 
prietatibus opus impressimi per egregium 
\irum domimi Simone Nicolai de luca hujus 
laboratori diim Rome Anno Domini millesiò 

(i) Cit«logiis liistorico-crilinu ro- niat-rxtvpographiuPalcariniauoiySJ, 
manarutu editionum mcc. XV, Ho- 4° "J. 
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ecce. Ixxviii pont. Sixti anno vii die se- 
cunda mensis aprilis. 

Finis Alberti magni de alàlibus 
F.ditionem curavit , eique Praefationem prae- 
misit Fernandus Cordubensis Sixti IV. San- 
ctaeque Sedis Apostolicae Subdiaconus etc, 
do quo Nicolaus Antonitis in Biblioth. Hispana 
vet. toni. TI. p. 209. Praefalioni autem , quae 
Iota versatur in laudibus Alberti , tabulam 
subjunxit, in tres parles tribtitam: in quamm 
I." exbibenlur nomina animalium arabica et 
graeca , in opere sine corruptione pronun- 
tìuta, cum latina interpretatione. In II. an- 
notantur loci, in quibus occurrunt vocabula 
corrupta sivc arabica , sive graeca , sive la- 
lina , eaque propriis latinis vocabulis red- 
duntur. In III. universa genera sive piscium 
(/iute centum et septuaginta numero sunt 
( verba sunt ipsius Fernandi ) omnia avium , 
serpentum j quadrupedum > quo pacto latine 
significentur ^exponitur. Haec tabula cum prae- 
fatione , quae eidem praemittitur , occupat 
octo folia. Post subscriptionem vero, quae 
est ad calcem, verso folio incipiunt rubricae 
singulorum librorum , quae sex foliis et pa- 
gina una continentur: post quas aliud suc- 
cedit folium , quod prima sui facie exhibet 
registrum , quou incipit a primo operis folio , 
praetermissis praecedentibus octo. Duo bujus 
operis (quod est charactere gotbico minore) 
exempla possidet Casanatensis Bibliolbeca , 
in quorum altero occurrit prima subscriptio; 
in altero , sccunda. Fgregium exemplum cum 
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prima subscrìptione vidi in Biblioth. SS. 
D. N. Pii Papae VI. 

Ivi alla p. 372 si riferisce quest* altra 
sua opera , correggendosi nell' apposita nota 
varie inavvertenze del P. Francesco Saverio 
Laire (1). 

Fernandi Cordubensis Sedis Apostolicae 
Subdiaconi et in orbe terrarum famosis- 
simi magistri de jure medios exigendi fru 
ctus quos vulgo annatas dicunt et Ro 
mani Pontifici* in temporalibus potestà 
te ad Sixtum Quartum Pontificem maxi 
mum prologus incipit foeliciter 
( in fol. par. ) 

Primo folio verso voluminis legitur au- 
ctoris monitum , in quo causas exponit , ob 
quas longiusculam ut ipse ait , Pracfationem 
operi suo praemiserit. Haec praefatio rcipsa 
longiuscula est ; occupat enim quinque inte- 
gras chartas cum dimidia fere. In hoc au- 
tem volumine non continentur , nisi pars 
prima operis , quae est de Annatis : nam 
secundam quae est de Rom. Pontificis in 
temporalibus potcslate , in aliud , ut ipse in 
novo monito , ad calcem adjecto , declarat , 
in alterum transtulit volumen : quod tamen , 
quantum mihi constat , nunquam lucem ad- 
spexit In fine , folio separato , occurrit re- 
gistrum libri , ex quo liquet , ejus folia esse 
LXXXXII. Quae de Ime editione tradit 
P. Lair p. 295 sui speci minis , emendatione 

(1) Specimen historicum tvpogra- mar 177R aumptihua Vcnanlii Mo- 
l>liiie remante XV saeoili'. Ro- naldiui a5y. 
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nonnulla imligcnt , et additamento. Emen- 
dandum in primis est , quod dicit in prima 
parie notae suhjectae: ex cìiaractere splen- 
dido Joh. de Gengembach , est enim ex cha- 
ractere splendido Georgii Herolt , eodem 
nempe , quo anno hic typojjraphus im- 

pressit opus Origenis contra Celsum (1) , 



(1) Il compilatore del Cataloga 
ragionato de libri delliOQ, nel I. I 
del Ir nuove menu lei ter. 5a">, nel 
riferirne un'edizione in foglio, fattane 
iti Roma nel • 4S 1 < nc produce que- 
ste rilevanti notizie, da nggiognersi a 
quelle raccolte, nel t XIX del gior- 
nale de' lettre d'Italia 536 

Teodoro Gate ,da alcuni «letto 
anche Gazino, conslanliuopoiitano, 
e non di Salonichi, come chiamati 
dal Lancellotti neir li oggidì p. 3ai, 
richiese a Cristoforo Persona ro- 
mano, che lo tradui-TMe in latino, 
come fece da un «emjiare greco, 
che Niccoli, P r , sull'informazione 
del Gaia, area mandato a comprare 
fino a Cpoi. Nello stesso codice v'ha 
una lettera, da cui tutto raccoglie- 
ai, dui Gaia al Persona, priore di 
S. Ralhina, «IcIP ordine de' Guglicl- 
mitì. Quindi è nato le staglio del 
Fubricio Bihl. graeca 1. V, c. I , 
a 1 9, di aTer al tri bui lo ad etto il nome 
di Guglielma. Nella prefazione del- 
T insigne edizione greco-latina di Ori- 
gene , fatta in Parigi nel 1751 , dnl 
P. Maurino de la /tue, ore si ri- 
porta la suddetta lettera, p. IX si 
legge : Aureorum horumee librorum 
( nclo contra Cehum ) prima edi- 
tili latina in lucem prodi it Homae 
an. 1481, Sirto IV tum. poni, di- 
cala ab interprete Clwistophoro 
Persona S. Halhinae priore. In 
questa edizione però si è ommraso di 
riportare la dedicatoria dd Persona 



a Sisto IV, la quale non trovasi in 
tutte le copie, dandosene il solo prin- 
cipia E ipjesta tanto più era da ri- 
ferirsi; poiché il Persona, o perché 
non si vedosc ahhaslansa corrisposto 
da quel pontefice, o per qualche altra 
ragione, vajre, et callide, ri ha tolta 
la stessa dedicatoria, e ri ha sosti- 
tuita la seguente : Joanni Moceni- 
go , illustrissimo venetorum princi- 
pi, universof i lui inclito , con- 
sultissimoque Chrislophorus Perto- 
na romana*. Tra gli spogli della hi- 
hlioleca vaticana fatti da moni. Tioli 
si nota il cod. a65 membr. in fui. 
magno, elegantissime seri plus or- 
na tusqu e in prima , altera, et ter- 
tia pagina, picturis, imaginibusque 
praeclarissimis. Contine! Athanasii 
episc. Ale mandrini eipositionem 
super epùtolas Pauli a Fr. Chri- 
stoph oro de Persona romano in- 
terpretaUim, cum praef aliane ad 
PP. Xystum IV. Inc. praefatio: 
cum mecum animo volutaretn. In 
1 pag.piclum palatium vaticanum, 
ut opinor , in cujus cubiculo ap- 
paret \ystus IV sedens cum suis 
curialibus , et ad pedes ejus prò- 
volutus interprelationem suam of- 
Jert Chris t. de Persona. Pone pon- 
tifieem adett cardinali* quidam eo- 
dem bircio utens , quo ponti/ex ipse. 
Quo autem habitu ut c baiar Chri- 
slopliorus, dure Itine deduci potest. 
Ilabetur enim ejus, tum genufle- 
ctcntii, ut dietum est, tum in ini- 
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et Ambrosii Chorani ( i ) scripta quaedam , 
sub eo anno relata. Secundo annotare de- 
buisset P. L. cum ipso Auctore , in hoc vo- 
lumine contineri tantum primam partem 
operis in titulo enuntiati. Tertio , praeter 
exemplum S. M. de Pomilo (2), laudare po- 
tuisset , et exemplum biblioth. romani archi- 
gymnasii Sapientiae , aliudque biblioth. ca- 
sanatensis , quae bibliothecae maximam anni 
partem cuicumque studere volenti patent. 



tialì praejatiortit Ultra effigie* ejus 
sedcntis, et ad pulpitum seribentis. 
Caput tegit btreto ejusdem for- 
ni ae , ae diximus esse bircia pon- 
tifici s , et cardinalis , nisi quod il* 
ìud Christophori est nigri eoìoris. 
In altera pagina imago habetur 
S. Athanasii ; in tertia vero , in 
Jronte Salvatori*, et ab uno la- 
tere S. Pauli. In parte Una stemma 
pontificie. In altro luogo descrive 
quello ancora , citato dallo Zeno Di ss. 
Vota. II 144 » i» quoto modo. 
Cod. 3004 membr. in 4° elegan- 
tissimi! coloribus , et auro ornatus. 
Continet traductionem Agathii de 
hello goUionim, et de alila peregrini! 
historiis, per Christophorom Pcrso- 
nam roraanum, et & Balbinae prio- 
rrm , Xysto IVdicatam cum prae- 
fatione ad eumdem. Vedi la vie du 
nu me, fìiceron mem.XV l. Tira- 
hunrhi VI, par. II l5g . X 106 
De Tlteod. Gaia Chr. Frid. Boer- 
neri dia*. II de exulihua Graeciac. 
Lip*. 1705 4. 0 Sa vie dau* le» mem. 
de I\'icernn XXIX 379. 

(1) Della famiglia Massari', detto 
ancora C orini ano. Gandolfi de CC. 
script or. augnatiti. 56. Muratori 
R. I. script. Ili, par. II 119*. 
Sassi Hiat. t>p. Medio). l8s. 27- 



raboschi VI, par. 1,1. 3, c. I, $ 19 
Renani Slor. della sapienza 1 , I. 3 , 
c. 7, il eh. P. aitale V incento Bini 
nelP eruditissime memorie dell' uni- 
versità di Perugia 357. Sante fiala 
nel Giorn. arrad. giugno 183 5. Nel 
1 4^4 "cc'tò I* oraaione funebre dì 
Sisto ly , citata nel!' elenco dogli 
oratori, nelle esequie de' pontefici , nel 
t. I delle dissertasiooi premesse alle 
vite de' pontefici dal Novaes, il qua- 
le in una sua lettera al signor don 
Alessandro Marcltelti, pubblicata 
al fine del primo volume della seconda 
edisiooe delle medesime, fatta in Ro- 
ma per Carlo Mordaccbini nel 1833, 
ai ritrattò, e confessò essersi chiamato 
Coriolano , perchè era Corano. Nel- 
la quarta ediaione della mia Setti- 
mana santa p. 346 ho riferita V altra 
oraaione, recitata dal medesimo, nella 
cappella pontificia , innanai ad Inno- 
cenzo Vili, nel 1489, nel venerdì 
santo, per la passione del Signore. 

(a) Di questa ediaione rende conto 
monsigunr Tioli negli spogli fatti di 
quella biblioteca, indicandone dopo il 
suo titolo, le qualità in questo modo, 
antiqua et elegans impresilo infoi, 
parvo , cum registro , sed sine noti» , 
ncque loci, ncque tempori* , ncque 
iiupressorts. 
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Editio non ita pridem accessit , et bibliothecae 
privatae SS. 1). N. Pii PP. VI. 

Ma alla sua vastissima erudizione è sfug- 
gito ciò , che sopra di questo libro è stato 
avvertito dal dottissimo P. Ab. D. Gio. Bat- 
tista MittareUi (i) , il quale, dopo di averne 
riferito il titolo con qualche diversità , vi 
aggiugne molte particolarità assai interessanti , 
riguardo all' opera stessa , ed al suo autore , 
nel seguente modo. 

Fernandus , sive Ferdinandus Corduben- 
sis , Sedis Apostolicae Subdiaconus , et in 
orbe terrarum famosissimus magister „ De 
jure medios tollendi fructus o^uos vulgo 
Jnnatas dicunt , et de Romani Pontificis 
in temporalibus potestate. Ad Sixtum quar- 
tum Pont Max. „ 

Ad calcem „ Secundam hujus operi s 
partem de Potestate Papae in temporalibus , 
ob id in alterum transtulimus volumen , 
quod altissima materia sit, et speciale desi- 
clerans opus , et quod principaliter de mediis 
fructibus tractatus in majus volumen surre- 
xerit . Revera secunda ista pars nunquain 
in lucem prodiit , quod sciamus. 

Primus autem Fernandi tractatus caret 
omnibus notis loci , anni , et impressori». 
Extat adjectus opusculis Francisci a Ruveve , 
de quibus superius ; et ouidem egregiis ty- 
porum formis , et candida charta , sed di- 

(i) Bibliotlieca codiai m mu. dio- rum impretaorum «ce. XV. Vene- 
nastrrii S. Michaelia Veneliarum prò- ti» 1 779 f. l57« 
pc Murianum, cum appendice libro- 
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verso charactere , ita ut suspicari ncqueamus, 
an prodierit ex opificio Johannis Philippi 
de Lignamine , cujus typorum formae in 
praedictis opusculis sunt mole sua grandiores. 
Plura alia scripsit Fernandus , de quibus 
consulendi auctores hispani ; sub diversis 
Pontificibus Romae ipsi sibi aestimationem 
conciliaTit ; sed praeserlim apud eumdera 
Sixtum quartura. Poggius in secunda inve- 
ctiva contra Vallam , in artibus liberalibus , 
et in theologia excellentissimum praedicat 
Femandum. 

Ancbe dall' Apostolo Zeno ( i ) si avver- 
te , che oltre il Vossio {2) , il quale chiama 
dottissimo Fernando di Cordova > nell'elogio 
di Lorenzo Valla (3) il Poggio lo dichiara 
soggetto neir arti liberali j e nella teologìa 
eccellentissimo; ma che si dee correggere in 
entrambi il nome di Vernando in Fernando , 
che fiorì nella corte romana , sotto molti 
Pontefici , e in particolare sotto Sisto IV, 
cui dedicò due Trattati , uno sopra le annate 3 
1' altro sopra la podestà temporale Pontificia , 
il secondo de' quali non uscì mai alla luce. 
Di lui si ragiona diffusamente da Niccolò 
Antonio (4) , il quale però non vi riferisce 
un suo Calendario manuscritto , citato dal 
Reisero nella biblioteca di Augusta p. 48. 

Lo stesso Niccolò d* Antonio , dopo di aver 
parlato di quest' opera , ne riporta due altre 



(1) Diss. Vom. Vcn. 1752 T i55. (5) Inf.ll a5o, et in V«l'am a.vjt. 
(a) De hi.t. latina p. 579. (4) BilJ. hi»,», vct. U *oy. 
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inedite , esistenti nella biblioteca vaticana. 
La prima al n.° 3177, intitolata, Ferdinandi 
Cordubensis de artificio omnis et investigandi , 
et inveniendi natura scibilis ad cardinalem 
Bessarionem ( 1 ). L' altra n.° 1 789 , de pontificii 
Pallii mysterio ad card. Franciscum Piccolo- 
mineum , vulgo Senensem (2) appellatum. 

Dalla varietà delle opere enunciate , e 
dai celebri personaggi , a cui furono dedicate , 
si rileva abbastanza il sommo credito, che 
godeva il nostro Cordubense. Ma un novello , 
e più luminoso argomento ce ne porge il 
seguente manoscritto , rimasto incognito alla 
letteratura spagnuola , e a tutti gli altri suoi 
biografi , che ci vien conservato nell' elegan- 
tissimo codice in pergamena , di 190 pagine 
dorate , e di 3 80 facciate , da Lei posseduto 
con questo titolo 

(0 Bapt. Platina* Panegirici» in 
Benarionem t eo adhuc superstite 
dietro. Eztat una cum Platinae ritta 
pontificum. Paria i5o5 8° et ihid. 
i53o 8° et Coloniae i5?9 f. et 
apud Bzovium ad an. »47 a n - 5 1-58. 

Vita cjusdem erudite et copiose 
descripta in Christ. Frid. Boerneri 
diaaerUtione de altera migra ti one Ht- 
terar. graecar. e Graecia in Italiani. 
Lip*. 1704 4. 0 

Leven van kardinal Beuarion. 
in LcTenj-t*schryring ran heroemde 
cn geleerde Mannen part. Ili, n. Ili 
507-554. Anut. 1751 8.° 

Sa rie dana les memoires de Ni- 
ceron XXI lag-iSg. 

Beuarionis S. R. E. card, acta 
sclecta, quae ad ejua legatìoneni in 
urbe Bononia, Exarchatu Ravennae, 



Nelle miscellanee di varie operette. 
Veneria 1744 ia°, Vili 49-180. 

Orntio in funere Niccni per N. 
epiac. firmanum. Nel compendio ialo- 
rico della veti. Bas. de' Ss. XII Apo- 
•toli, del P. Bonaventura Malva- 
gia. Roma per Ignssio di Laseri 1 665 
ia«\ a35. 

Ciaccon. II go5. Palagi II 
a54. Cardella HI 76- Novae» V 
104. 

Jloù. Bandoni De rita et re- 
bua gestia Beuarion it card. Niceui 
commentarius. Romae 1777 8.° 

(a) Ciaccon. II 104 8.° Palagi 
II5i5. Cordella III 146 AWr* 
V ig5, VI ia4. II istoria inter-pon- 
tificii post mortem Pii III ex italico 
Jo. Brochardiì. In Dan. Pap e - 
brochù eonatu chroo. hialor. ad cai 
Ul. poni. f. par. U 146. 



FERDINANDI CORDVBEN 
SIS APOSTOLICI SVBDI 
ACORI DE CONSVLTAN 
DI RATIONE AD BEVE 
RENDISS1 MVM IN CURI 
STO PATREM ET D.D. AVSI 
AM TITVLI SANCTE SA 
BINE PRAESBITERVM 
CARDINALE!* MONTIS 
BEGALIS VVLCO APPEL 
L A T V M TRACTATVS I» 
CIPIT FOELICITER 

Dopo la dedica, si divide questo trat- 
talo, consimile a quello poi pubblicato dal 
cardinale Gabriello Paleotti (i), in due parti. 
La prima contiene XV conclusioni. La se- 
conda abbraccia XLV distinzioni. 

11 frontespizio di questo prezioso codice, 
scritto da eccellente calligrafo, ed ornato di 
varj arabeschi, è diviso in dodici righe, al- 
ternativamente una in lettere d'oro, l'altra 
in nero, e chiaramente dimostra, eh' è quello 
medesimo, che fu da lui presentato al suo 
mecenate, il di cui stemma, rappresentante 
un giglio di color azzurro, sopra una base, 
a forma di campana , dello stesso colore , in 
campo d'oro, si vede a piè del medesimo. 

Quanto poi l'insigne porporato fosse de- 
gno di questo dono, può rilevarsi dalle se- 
guenti compendiose memorie della sua vita. 

(i) Oe sacri consistorii consulta- nelle mie Memorie delle chiese bolo- 
tionihus tracia tu». Romae ex trp. va- gnesi in Roma. Bologna i8a3 per 
licana i5g6 fcJ. Vedi le sue Notiate Anncsio Nobili, 4° 
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Ausia del Poggio nacque nel 1 4^3 nella 
città di Zativa, nel regno di Valenza, da 
nobili genitori. Lo splendore della sua con- 
dizione fu accresciuto da quello della sua 
probità, e della sua dottrina. Dopo di essere 
stato laureato in ambe le leggi, e nelle fa- 
coltà filosofica e teologica , ottenne un cano- 
nicato nella cattedrale di Barcellona , con 
l'annessa dignità di cantore. Essendo dive- 
nuto consigliere del re di Aragona, fu desti- 
nato ambasciadore (i) a diversi principi; ed 
a sua istanza nel 1471 , fu eletto da Sisto IV 
vescovo di Capaccio; e poi nel 1472 pro- 
mosso all'arcivescovato di Monreale in Sici* 
Ita (2) , ove riformò la disciplina de' monaci 
Benedettini, in vigore delle facoltà accorda- 
tegli, con breve di Sisto IV de' 17 Apri- 
le 1480 (:v, 

Dallo stesso pontefice fu innalzato al 
cospicuo grado di governatore di Roma, e di 
vicecamerlingo (/,) ; e poi a' 7 di maggio 



(1) Zwr/<nlib.IV,c.4( : ,lib.XIX t 
t. V e XVIII. 

(a) Hocco /'//ro Si cil. sacra 1 466. 
Cod. cam. 697, p. 1S7. Div. cani. 

XXXVI, io5, XXXV III, 74,516. 
Gio. Luigi Lello H istoria della chie- 
si di Monreale. Roma per Luigi Zan- 
nrtii i5y6 4°i e con giunte di Mi- 
chele Del Giudice. Palermo 170» f. 

(5) Ciaccon. Ili 5o. 

(4) Il dottissimo card. Giuseppe 
Garampi , nc\V appendice rt' saggi 
di osservuuonc sul valore delle an- 
tiche monete pontificie i57 , ar- 
arle nelP illustrare i capitoli della 
secca della Manu tL.1 u',74» togiìi 



alla presenta di f^ainisio de Alber- 
gali* , governatore di Roma, che il 
titolo di governatore fu mi secolo XV 
assai più cospicuo, e mollo meno co- 
mune di quello sialo al presente. Go- 
vernatori erano i presidi delle pro- 
vincie, con facoltà amplissime; poi- 
ché, se un cardinale risiedere tì so- 
lca , appellavasi legato; te un prelato, 
ne atea jwr lo più il titolo di go%'er- 
natore. Il simile praticassi anche 
nelle città più cospicue, dote a con- 
tenere in freno il jh>|>oIo, solevasi co- 
stituire un governatore. Cosi fece 
Eugenio lì/ in Roma, allorché fu 
costretto di allontanarsene, avendo ivi 
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nel 1473 creato cardinal prete del titolo di 

S. Vitale. 

Se ne trova una bella testimonianza 
nella seguente scrittura, che prova il patro- 
cinio, accordato ai letterati da questo dotto 
cardinale. Monsignor Pier AnU Tioli l'ha 
ricavata dal codice membranaceo vatica- 
no 3o84 in foL dal quale così è descritta. 
Codex elegantissimis picturis ornatuSj et opti- 



costituito nel i436 per governatore 
Giuliano arcivescovo ili Pisa. Reg. 
Martini, et Eugenii\. IX 397,314. 
Così in simile occorro»»». Pio //, 
die parimenti creò governatore di 
Roma Galeazzo vescovo di Mantova, 
adi 1 5 gennaio 1 4&9 offic. 1. 1 1 5g. 
Ma non andò guari, che conoscen- 
dosi ciò troppo necessario per la quie- 
te pubblica della capitale, lo stesso of- 
ficio di straordinario , eh' era stato 
fino allora, divenne ordinario. 

Si credè per avventura, che il 
vice camerlengo , benché ricevesse le 
sue facoltà immediatamente dal Papa, 
pure non fosse sufficiente a potere 
ron questo solo titolo escludere in 
molti casi le giurisdisioni privative di 
nitri tribunali, e in ispecic di quelli 
del maresciallo della curia, e del se- 
natore di Roma. Pt-rtauto fu munito 
di più eslese facoltà , e decorato con 
un titolo, che quasi equivaleva a 
quello di legato apostolico , chia- 
mandosi gubernator in alma urbe , 
ejtuyte territorio , et districtu, et 
in camera apost. vicecamerarius , 
et camerarii locumtenens. Uno de* 
primi a sostenere tale ufficio fu il 
nostro Ausui , allora arcivescovo dì 
Monreale. Nelle mie memorie sopra 
la Basilica di S. Paolo, riporlo 
r| lesto bel passo del diario di Paride 
De. Gravi, ricavato dalla P. II 



degli Atti cerimoniali del P. Gat- 
ticoy ove descrìve p. 8 il ritorno di 
Giulio II da Ostia, e il suo ingresso 
in città, a' 18 ottobre i5o5, in que- 
sto modo. Hodie papa audivit mis- 
sam lectam in eecl. S. Pauli super 
uno altari , tane noviter parato 
a pud altare majus , ita ut quasi 
idem videretur esse cum altari ma- 
fori , prout in ordinario. Et nota , 
quod ista die papa mandavit gu~ 
bernatori urbis , quod amplius non 
discurrat ad capita vicorum , et via- 
rum cum baroncello ( vedi Mercato 
p. 81 ) et satellitìbus , ut snlebat; 
quia ut dùcil ,non decèt , praelatos 
sic discorrere , cum iumultu ; ae 
etiam ut papa possit intelligerc a 
gubernatore maturius quereluntium 
successive fiendarum ante se eun- 
tium. Propterea voluit, quod ipte 
gubernator vadat ante se junclus 
cum capitan co guardiae, ad ejus 
dexteram. Et sic ista die ineoepit. 
Ecco dunque scoperta l'epoca finora 
ignota, del privilegio del governatore 
di Roma, di andare nelle cavalcate, 
entro la guardia s visiera, sempre vi- 
cino al pontefice, e sotto i suoi occhi, 
come dimostro nelle mie Notizie de' 
camerlinghi, e vicecamerlinghi del. 
la S. R. C.e del tribunale della 
R. C. A. che conservo ir 
quelle 1 
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mo scriptus charactere , qui continet Fra/i' 
risei patritii sencnsiSj ponti ficis Caj etani * li- 
bros de institutione reipubliee ad Sixtum 
PP. IV, cum praefatione ad eundem 3 et 
alia ad senatum popalumque senensem. 

Scriptura est Satriani, cujus haec in 
fine codicis. 

Id opus exeripsi necessitate potius ad- 
ductiiSjCjuam voluntate scribendi j Xjrste sum- 
me ponti/ex maxime. Non enim mìhi persua- 
dere poteram, ut fortuna j que me septem et 
decerti annos sub clero et in romana curia 
substituitj ut canis ad vomitum, sic me ad 
scribendum retruseriU Sed ali quanto recreor, 
quod sub tua Beatitudine , quae omnes mundi 
principes benignitate ac liber alitate vincit a 
Reverendissimo Domino D. Cardinale S. Vi- 
talis, servo suo propitio 3 ac favente, vitam 
finire cum exseribendis librorum voluminibus 
Satrianum non permittet. Sum tamen paratis- 
simus omni jussuij ac imperio ejusdem San- 
ctitatiSj cui me commendo. Rome XVIII hai. 
octobris i479 * MI pontificatus felicissimi anno 
nono. 

Non voglio tralasciare d'aggiugnere que- 
st'altra sua dedica, trascritta dal codice mem- 
branaceo 298 in fol. elegantiss. cum ejfigie 
ac stemmate Sixti IV , qui continet D. Ba- 
silium de deitate adversus Eunomium (i), 

(1) Il celebre Maurino D. Giù- posteriori, ne' quali difese le divinità 

liano Garnerio , editore delle tue del Veri», e dello Spirito santo da 

opere, in tre tomi in fol. in Venraia quel!' eretico impugnata, sotto specie 

nel l75o t premette un monitum a di apologia della sua falsa dottrina, 

questi libri mollo encomiati dai padri Crede, ebe li abbia composti prima 
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a Georgio Trapezuntio traductum in cujus 
fine p. 120 legitur ad Amphylochium de Spi- 
rito, Sancto adversus Eunomium (i) capitu- 



di esser vescovo. Nel paragrafo XI 
«Iella dottissima prefazione, propone 
modestamente rarie difficoltà , e forti 
moti ri, pe' quali giudica, che i tre 
soli primi sieno da attribuirsi al S. 
non già gli altri due, come affatto di- 
Tersi dagli altri nel metodo, nella so- 
dezza della dottrina, e nella purità 
dello stile; tanto più che dorè per 
una certa caritatevole economìa, e 
per non introdurre una inutile que- 
stione di voce, si era astenuto dal 
chiamare Iddio lo Spirito santo, ìten- 
chè ne credesse, e ne sostenesse la di- 
vinità, l'autore di questi libri co» lo 
chiama frequentemente. La qual eco- 
nomìa, lodata da Gin. Giorgi* ff'e- 
renberg, nella Diss. de prudenlia 
Basila M. in refutandis Imereticit, 
Lips. 1794 4°, fu praticata da S.Ata- 
nasio , e da altri padri anteriori , i 
quali, come cl>e impegnati fossero a di- 
fendere contro gli Ariani la divinila 
del Verbo, si astennero però dal far 
uso della parola consustanziale , come 
non adoprata nelle divine scritture. 
Nondimeno li ha prodotti tutti cin- 
que , avendovi aggiunta la suddetta 
apologia di Eunomio , da'a in luce 
due anni prima da Gio. Alberto Fa- 
Indo. 

(1) Questo libro fu diretto dal san- 
to padre al suo carissimo santo Am- 
phìlocìùo , vescovo d'Iconio, ( del- 
l' in terpretasione latina, che ne ha 
f» Ita Erasmo, la quale fu emendala 
in molli luoghi ), da cui per sua istru- 
itone glie u' era stata fatta richiesta. 
Il medesimo libro fu asssi encomiato 
nel sinodo, tenuto dsl medesimo An- 
/ilochio: e ricavasi dal concilio calce- 
donese, che in un sinodo della Cap- 
padocìa fu munito d< Ila piena solto- 



acrìsione de' vescovi intervenutivi, che 
dichiararono, Basilium accuratam 
de S. Spiri tu doctrinam tra didisse, 
consacerdotum per subscriptiones 
pelilo comensu. Nel t. II Vitarum 
Ss. Putrum , pubblicate dall'insigne 
vescovo Luigi Lippomano, p. 389 
esiste V ita M. Basilii per D. Gre- 
goriurn Nissaenum ,pontificem fra- 
trem ejus descripta , Petro Fran- 
cisco Zeno, clerico veronens* in- 
terprete; e alla pag. 1194 Ampìxilo- 
chii iconitnsis episcopi in vitam 
S. Patris Basilii Magni Caesareae 
Cappadocii archiepiscopi prae/atio, 
a cui sussi egue la vita. Si nota in 
margine. Habetur in libro vitarum 
Patrum Coloniae impresso, nec 
non in libro monachorum S. Na- 
soni veronensis in pergameno , jam 
5oo annis scripto. Il Garnerio nella 
prefazione n. 1 o, fa menzione di que- 
sta vita, quae celeberrimum Am- 
philochii nomen praeferl, la quale 
fu anche data in luce dal Combefi- 
sio; benché però soggiunga, che prò 
spuria ac subdititia, a doctissimo 
quoque habetur. Veggaai Cusim. 
Oudini diss. de operibus Amphilo- 
chii Iconiensis episc. in comment. 
de scriptor. eccles. Lips. 1 722 fol. 1 II 
ai6-2Ji. Molto elegante, ed enfatica 
è P orazione, che nella serie è la XX, 
fatta da S. Gregorio Nauanteno in 
onore di questo suo dilettissimo sini- 
co , e condiscepolo. Nella nuova rac- 
colta Calogerana XV 173, v'ha un 
erudito, e molto edificante ritratto di 
S. Basilio , composto dall' Ora tonano 
P. Camillo Almici, sotto il nome 
anagramma lieo di Callimaco Milli , 
di cut può vedersi l'elogio nel tomo 
XXXVin della stessa 
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tue Sanctitatis devotione j et concclebratione 
in medio Basilice Pelri tui Apostoli innumera 
f praeter Cardinalcs Jllmos ac Praclatos J 
hominum multitudine extitit celebrata , hic 
Cyrillus terminatus est in Palatio Apostolico 
XV aprilis millesimo quadringentesimo octua- 

gesimo secando Pont, tui anno Jeliciter un- 

ccglie dal tuo prologo alfa medesima, «ione delle me opere ordinata da Si- 
Questa vita, cu alcuui suoi opuscoli , ilo ed eseguila in Roma nel i5òf>. 
tiadotli in i lui -.'uo vendono annovi- Ma V edizione completa di tutte le 
rati nella Biblioteca dagli autori jrre- aite opere, da cui sono lUte segregate 
ci, e latini vul^aruzali nel l. WXII le genuine dalle spurie ed incerte, è 
degli opùscoli Calogerani. Passò agli slata tfleltuata net 1771 in Venuta, 
rtrrpi ripoai nel 1^74 in Lione, dai due dotti osservanti /■•. Gio. degli 
eVera&i pollato pei assistere a quel Agotlint , e P. ili, ninnato di Ve- 
generale concilio. Nel 1477 in Tre- neua , in t.XIV in 4" con una cri- 
vigi, e nel 1.491 in Norimberga fu- tica di >acrl azione prrlnninarc de vita 
ronn slampuli quattro tomi sopra i et tcripti» D. Bonuventurae. Ad 
libri delle ai -niente. Nel fine del IV illustrare l'una, e gli altri si è ado- 
v'ha un bellissimo elogio del celebre perato con molto merito il min. ri- 
ti iu. Gerxon , cancelliere di Parigi , formato P. Benedetto Bonelli da 
in onore del tanto dottore. Nel I49-5 Cavalete , avendo pubblicato inTren- 
furono pubblicali in Argentina due to nel 177* tre voi. in f i. di aupple- 
volomi in fui. di opuscoli legittimi, menti, che valgono sommamente a 
incerti, e spuij. Narra il Mautic- celebrare la sublime dottrina di <jue- 
c/ie//i li p, J V »957, clic il cano- ilo santo dottore, e a vendicarla in 
nico pist'jrc Cottimo Bracciolini, alcuni punti nella lunga e sensato 
che fiorì enea il i5So,ebbe il me- prefaxionc. V '. M aurini Bresii do- 
rilo di scnoprire i suoi commrntnrj etori» Regii de D. Bonaventura a 
sopra i salmi, in nn convento della SS. D. A. Sisto V. P. M. in do- 
Germania, trasportali in Toscana, e clorum ecclesiasticorum numerum 
regalati a Sisto ^ a cui dedicò la eooptato,t)rntio Inibita i^julii i5%8, 
tegnente opera. Compendium vitae eum in D. Bonaventurae honorem 
l). Bonavenlurae Docloris Sem- sol e n vi e $acrum fieret 4°, e le mie 
pìtici S. B. E, Card, et Episc. Ai- Cappelle pontificie e cardinalizie p.II 
bi'iensis rr prvbatis anctitribus. >\ ì()5. Jo. Henr. a Seelen scrmo da 
di cui mt. conservasi nell* Ambrosiani Bonaventura doctore scliolastiro, in 
al rod.N, num. 33o, 4-" Aggi 114: ne ejusdem eclogario. Lubec. 1 745, 8° 
poi nel II p. Ili \SU" t , clic Gi>>. p. 5i. Casim. Oudini Diti, singu- 
Ant. Bonaretti da Città di Cavedi, lans de scriptis, et vita S. Bonaven- 
puhblicò nel i65» in Firenze l'op ra turae, in ejus commentario de aeri, 
intitolata: la rintracciata origine di plor. eccles. Lips. 1713 f. t. HI 
S. Bonaventura. Pietro (,alcxtno 375-44' • 
compose la sua vita, prruu ssa all'cdi- 
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decimo. Omnipotentem Deum oro Trinitatique 
supplico * ut scribere possim Pont, tui Jeliciss. 
tr ice simo. 

Idem P. Antistes Satrianus 
pauperculus. 

Narra Anastasio nella vita d'Innocen- 
zo I , che governò la Chiesa dall'anno 4 01 
al 417, essere stata da lui consacrata, nella 
valle del Quirinale , vicino al tempio di Qui- 
rino , una chiesa, in onore de' Ss. Gervasio 
e Protasio (1), figliuoli di S. Vitale, detta 
Titolo di Festina (2) , cugina del predetto 
pontefice, perchè fabbricata con le rendite 
lasciate da questa illustre matrona, ed am- 
ministrate dai preti Ursicino, e Leopardo j 
e dal diacono LibianOj nello stesso sito, ove 
si crede da alcuni , che fosse la casa di 
T. Pomponio Attico (3). 

Acquistò poi anche V altra denomina- 
zione di S. Vitale (4) , trovandosi con que- 
sto titolo sottoscritti a un sinodo, sotto S. Gre- 
gorio M. (5), Giovanni j e Spettato; ed es- 
sendo stato prescritto dallo stesso s. ponte- 
fice (G) , che da questa chiesa procedesse la 
litanìa delle vedove. Fu poi risarcito da 
Leone III \ eletto nell'anno 70,5. Due cano- 

(1) V. gli fcrillori del loro marti- (!,} Gwhfridi Henschenii , da 

rio m-lla aria dissertatone «opra le Sj. t'Unte, Felicula, et Zenone 

Ss. Mrn. Simplicia ed Orsa p. f^o. Mm. Romae commentanti» histori- 

(j) Bosiu.i in Rom.i suhter. 4»9- cu». TI. FcHr. Bollami. 74*>-7 |5. 

Puwinius. De VII Ecclesia 78. {") Lih. 4 , <•»'»». 44- 

rangoni. ('ose gentilesche aG"<. (u Lil>. XI, epist. 3. 
Fiorai Martinelli. Roma ci 
elilinea Mera "> 1 8, 35g. 
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nici dell' antichissima collegiata, ivi eretta, 
uno chiamato misser Giacomo (i), l'altro 
misser Agnolo nel 1264, furono * primi pro- 
motori della yen. archiconfraternita del Gon- 
falone , di cui spero in breve di pubblicare 
la storta, instituita da S. Bonaventura nella 
cappella dell' Assunta, nella basilica liberia- 
na, sotto il titolo de' Raccomandati di Maria. 
Attesta Francesco Albertino (2), che fu ri- 
storata da Sisto IV nel 147^ ; e nel i5i2 dal 
cardinale titolare Antonio Del Monte (3). 

Questa chiesa, lunga palmi 35, e 4° 
col portico, ha la porta di noce, tutta inta- 
gliata in figurine a bassorilievo, che rappre- 
sentano il martirio de' suddetti figliuoli di 
S. Vitale, con la loro madre Valeria, che 
fu da' Centili presso Milano , ferocemente 
bastonata , benché gravida di due gemelli , 
dopo il di cui parto, rimase estinta. Poi da 
Clemente Vili , che ne soppresse il titolo 
cardinalizio, nel i5o5 fu unita alla chiesa 
di S. Andrea (4), del Noviziato de' Gesuiti, 
i auali con altre opere caritatevoli, indicate 
dal Piazza (5), v'introdussero una congre- 
gazione di campagnuoli (6) , come dichiara 
il P. Daniele Papebrochio (7). 

(1) V. su questo titolo il mìo libro mosina e dottrina cristiana di S. Vi- 
sul Don, Dominus, e Domnus. Ho- tale de' padri gesuiti, alle falde del 
ma 1808, p. 84. Quirinale 119. 

(2) De mirabililms urbis Romae (6) Noluie de' fratelli della congrc- 
L. III. gasione dei Campagnuoli nella chiesa 

(5) Bart. Piatta. Ger. Card. 689. di S. Vitale. Ruma 1744, 16° Le 
(4) V. il mio Mercato 117, e le mie Campane 168. 
Campane 169. (7) T. IV- Juu. Bolland. 

T») Onere pie di Roma. Della li- 

> 
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Fu ristorata da* medesimi padri , con 
l'ajuto dì Isabella della Rovere j principessa 
di Bisignano, la quale, ad imitazione della 
fondatrice Vestina > con i denari ricavati dalla 
vendita delle sue gioie, cooperò parimenti 
alla fondazione del suddetto noviziato. 

11 medesimo titolo fu poi cambiato dal 
cardinale d 1 Ausìa con quello di S. Sabina (i). 
Egli fu spedito legato a Federico III im- 
peratore , ed ai re di Ungheria , Boemia e 
Polonia , per indurli a prendere le armi con- 
tro la potenza ottomana. Intervenne in se- 
guito col cardinale di Erbipoli alla dieta di 
Francfort, ove col più gran lustro sostenne 
la sua decorosa rappresentanza. 

Dopo il suo ritorno in Roma, nel i4?3 
ebbe, unitamente al cardinale Oliviero Ca- 
raffa (2), l'onorevole incarico di andare, in 
nome del pontefice , incontro ad Eleonora 
di Aragona* figliuola di Ferrante /, re di 
Napoli, che si conducea a Ferrara pel suo 
sposalizio col duca Ercole (3). 

In premio di tanti meriti fu nominato 
vescovo amministratore di Saragozza. Ma 
essendogliene stato contrastato il possesso (4) , 
determinò di dirigere le principali sue cure 
all'abbellimento della nuova sua chiesa tito- 



(1) Muratori. Rcr. lui. t XXIII, 
col. 118. Piatta. Ger. Card. 439. 
Crescimbcni. S. M. iu Cosme- 
Jin 371. 

(■2) V. il mio Mercato 37. Ciac- 
conio II 10Q7, Palagi II 556, 
Cartella IH i5g. 



(3) Muratori. Ani. Esterni II , 
r. 10 Rcr. II. XXIII 11 8. Jntonip 
Fritti. Memorie di Ferrara IV 8a. 

(4) Mariana Uh. 34 • '7- % u ~ 
rifai Ilb. 30, C. 35. 
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lare, e dell'annessa abitazione. Nella prima 
fece fabbricare la cappella della B. V. del 
Rosario j assegnandovi una congrua dote (i), 
ed un legato perpetuo di una messa quoti- 
diana. Accrebbe poi la seconda, avendo ag- 
giunto al convento molte camere per co- 
modo di più religiosi (2). Inoltre procurò da 
Sisto IV il breve seguente, affinchè vi si 
potesse mantenere l'osservanza, sotto la cura 
del vicario generale della congregazione di 
Lombardia (3). Alle suppliche del nostro di- 
letto figlio Ausìa j Prete Card, del TiU di 
S. Sabina j Vescovo di Monreale j il quale 
ci ha fatto molte istanze , in cui ci assicura , 

essere ciò di molto piacere dei Religiosi 

in virtù di santa ubbidienza comandiamo , 
che il Monastero j e Convento di S. Sabina 
di Roma sia accettato sotto il suo governo 
C cioè del Vie. Gen.J E perciò concediamo 
questa Casa per le antichità > e religione ce- 
lebratissima al vostro ordine > e congregazione. 

Procurò parimenti dal medesimo pon- 
tefice un' altra bolla , per avere ad uso pro- 
prio , e per comodo della sua famiglia , 
sua vita durante, il palazzo e giardino con- 
tiguo alla chiesa , che gli tu concesso , col 

(1) Ibidem col. 89. In ecclesia Quare scriptum reliquit poeta illìus 

S. Snbinae Sacci lum Virgini Ma- a evi. 

riae sacrum erectum. Ivi li ammira Auxias aedes auxit, aedemque 

la taTola dipinta con finitezza dal Sas- Sabinae, 

tof errato della B. V. del Rosario con Sic suprema aedes auxit in 

S. Domenico , e con S. Caterina. aede sibi. 

Itti pitture. Roma 1773, p. 64. (3) Bullar. ord. praed. Ili 611, 

(1) Ibid. D. Sabinae, titilli sui coniti L X/sti /f dal. 8 noi. 1480. 
eudem sacerdotibus , et aedifieii. 
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peso però di pagare ai religiosi, ogni anno 
quattro botti di vino buono ; e che quando 
fosse avvenuto , che la detta chiesa restasse 
priva del medesimo cardinale titolare , tutto 
l'uso, il commodo, ed il provento del pre- 
detto palazzo , giardino , ed orto , dovesse 
tornare a profitto de' religiosi , fintanto che 
non fosse provveduta di nuovo cardinale ti- 
tolare (i). 

Per antica tradizione si crede, che la 
porta laterale alla destra di questa chiesa, 
contornata di marmi corniciati, e fregiati d'in- 
taglio, e che ora si vede murata, in modo 
amovibile, con in mezzo una croce, abbia 
anticamente servito anch'essa, ad uso di porta 
santa j ne' Giubilei, allorché per le alluvioni 
del Tevere , o per altre cause , non fosse ac- 
cessibile la basilica ostiense; benché per altro 
non se ne trovi menzione, per quanto sia 
a me noto], in verun autore. Pompeo Ugo- 
nio (2) descrive la sola porta maggiore , alta 
palmi a5, in circa, e larga 14» contornata 
anch' essa di marmi corniciati e fregiati d'in- 
taglio, nella facciata della chiesa, corrispon- 
dente alla navata di mezzo; nel portico o 
atrio ornato di colonne , a traverso scannel- 
late bellissima di cipresso o più veramente 
di vite J s di molti lavori o figure con gran 
manifattura intagliata j ritenendo esso portico 

(1) Si contingat, titulum ipaum tamdiu, quamdiu titnlu» ipso «rdi- 

S. Sulinae proprio cardinali in fu- nali proprio cameni. Ex Ballar. Si- 

lurum curcrr, omnci et aingulos fra- xti IV servai, in archmo S. Sai» n a e 

fin.» mlditu» et proventus viridarii, sub anno 

ri Korti pracdicli ad vo* pertiuere (a) Stuiorù di Roma. Sia». I 8. 



XLU 



i vestigj della incrostatura antica ne' muri > 
simile a quelle , che dentro la Chiesa si veg- 
gono. Può osservarsi il rame della medesima 
negli Annali dell'Ordine de' Predicatori (i). 

La terza porta era nella parte opposta 
alla sinistra ; ma poi murata , ed impedita 
dalla torre quadrata del campanile (2), che 
saliva all' altezza di quella della chiesa vi- 
cina di s. Alessio (3) , cogli stessi quattro 
ordini di colonnette, che sostengono gli ar- 
chetti delle finestre. Ora però tutta quella 
gran parte del campanile che sormontava la 
sommità del tetto della chiesa nella forma 
e figura suddetta , venne in due diversi tempi 
smozzata , per avere indebolite le gran mura 
fondamentali della torre , con farvi due enor- 
mi tagli per 1' apertura di una scala , che 
dal piano della sagrestìa vecchia scende al 

Siano della chiesa , oltre all' altro taglio di 
ue palmi di muro , per dilatare un altra 
scala , che dal medesimo piano scende 
all' atrio , e portico della chiesa. Nel Diario 
del Chracas n.° 5o6i , vi è il rame delle tre 
campane , che furono benedette dal cardinal 
Raniero Delci a' 9 di giugno, nel 1753. 

11 portico , prima che fosse incorporato 
alla fabbrica del convento , era aperto , ed 
accessibile ai concorrenti alla chiesa , che 



(1) Tempi um S. Sabinae ab Ho- 
norio III an. laaa Dominicania 
conceaaum p. 567-J73. 

(a) Le mie Campane, Campanili, 
« Orologj p. 170. 



(') Piazza. Gerarchia Cani. 666. 
/'V/. ^ferini. De tempio, et coeno- 
L10 St. Boaifacii, elAlexii hiatorira 
monumenta. Romae 1 75a, 4." Zac 
caria. Sìoc. WtUw. d'Italia VI 56. 
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venivano dalla parte dell' orto che sta in 
faccia alla chiesa. Ma dopo che quello e 
questo furono chiusi con muri , si dovette 
aprire per necessità un altro ingresso , eh' è 
quello stesso che introduce nel convento. 
U medesimo continuò fino al i44* » ne ^ 
quale il cardinal titolare Giuliano Cesarmi 
fece aprire la nuova porta laterale , alta 
palmi 20 e larga 12 , spalleggiata da due 
stipiti di marmo con architrave , nel quale 
si vede inciso il suo stemma gentilizio del- 
l' orso incatenato alla colonna , essendosi ivi 
fatte per commodo de' concorrenti alla chiesa, 
e per minor soggezione de' religiosi , cui è 
restata in questo modo più lihera e sicura 
la porta del convento, che serve unicamente 
a loro uso. Fece anche edificare il picciolo 
porticale di tre archi , sostenuti da due belle 
colonne di granilo orientale nero , a cui sono 
state sostituite altre due di materiale , per 
essere state trasportate al museo Chiara- 
monti da Pio VII , con altre due fine, che 
servono di ornato , e di riparo ai due ingressi 
della chiesa e convento. 

Giacomo Volaterrano j nel riferire la so- 
lenne benedizione di due bandiere , fatta ai 
3i di luglio nel 148 1 da Sisto IV , nella 
basilica di s. Paolo (1) , ci ha lasciato 
quest' onorevole elogio del medesimo cardi- 
fi) Se ne vedià la descrizione nelle di dare alla luce, per farne rimlere 
mie Memorie della butilica ostieri- la maraviglio»» grande»* , filialmente 
te, di mi ho pubblicato il protpetto distrutta dalle fiamme toraci, nella 
nrir Effemeridi romane di giugno funestissima notte del mai U dì 1 5 lu- 
del iSuj, e che spoo quanto prima glio, nel i8a3. 
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naie , alla pag. i38 del suo elegantissimo 
Diario , inserito dal Muratori nel T. XXIII 
Rer. Ital. Àn. ad ultimum mensis Julii , 

quae fuit dies sabbathi , et in qua commemo- 
rano Apostoli Pauli celebratur j quum nun- 
tiatum jam esset , elassem per Tiberim ad- 
dentare j movet se Pontifex sub ortum solis, 
ex Vaticano ,Patribus aliquibus comitantibus, 
et ad ejusdem Apostoli basilicam est pro- 
fectus. Divina res ibi parata erat j cui sacris 
operatus Juit amplissimus Pater Ausìas Tit. 
S. Sabinae , Card. Montis Regalis j natione 
hispanus j patria Valentìnus, a Xjrsto , primo 
pontificatus anno ad cardinalatum assumptus, 
qui lune Romae vicecameriatum agebat Vir 
quinquagenarius jam > et sacrarum litterarum 
peritus j ac Pontificii juris fidus interpres , 
boni j et recti pater consilii , qui et apud 
Germanos biennio proxime j secunda fama , 
legatione functus est. Peracta re divina , 
benedixit Pontifex j ex coeremonialibus libri 
vexillis duobus , quae eadem die , sollemni 
pompa data fuere Card. Genuensi Legato 
Classi s , come dimostro nella mia Storia della 
suddetta basilica. 

Il card, d* Ausia si faceva un pregio di 
mantenere nella sua corte varii letterati , e 
di favorirne degli altri , fra quali abbiamo 
già annoverato il Satriano , e che soleano 
dedicare al glorioso suo nome le loro opere. 

Una di queste fu la seguente , descritta 
dal P. Gaetano Maria Faccioli dell' ordine 
de' Predicatori , nel suo Catalogo de' libri 
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stampati in Vicenza, e suo territorio j pub- 
blicato al fine del T. xli. della nuova Rac- 
colta d? Opuscoli scientifici p. a5 j ma non 
senza varie inesattezze , Liber de beatitudine 
editus per reverendi ssimum dominum Leo- 
nardum de Nogarolis (i) prothonotarium 



(i) Egli fa fratello delle dottissime 
sorelle Ginevra di Gambara , ed 
1 tolta , celebrate specialmente da 
Giuseppe Betussi nel libro di Gio. 
BoccacciodtUe Donne illustri. Vene- 
zia 1 558 , e da Bernardo Bruschio 
ntir elogio Nogarolae genti», prac- 
misso Panvinii vir. illuslr. Veronae 
ib. i6ai , 4-° Il medesimo è autore 
di quest'altro rarissimo libro, stam- 
pato Bonan. M.CCCC.LXXXl , 
secondo il Fa bri ciò L. XIII. Bibi. 
med. et infimae tatinit. p. /ji 1 , e 
riprodotto in Virente, cinque anni 
dopo, con questo titolo: Ad reve- 
rmdiuimum in ChrUto putrem, et 
illustrisi! nium D. D. Joannem de 
Ara goni a ùluli Sancii Adriani pre- 
sbite ni ru rardinalem Leonardo» 
Nogarolus prothonotarius apostoli- 
ca, tibrn m lume de mundi aeter- 
niUitc editili philosophie, ac sacre 
theologie drcus praecipunm Leo- 
nani u» ÌS'ogarolus prothonotarius 
apotlolicus mentissi ni m , nobili s- 
timus veronensit, et vicentina». Co- 
mincia. Quaeriiur, idrum mundus 
fucrii aelernus ? Nel fine. Hoc loco 
Jiniuntur decem de mundi aelerni- 
tale tractatus praeclarissimi a plu- 
lotopho prestantissimo tlieolugoque 
consumatissimo Leonardo Noga- 
rolo apostolico prothonotario men- 
tissimo editi: qttus ob communem 
philosophantium utilitatem seduta 
imprimendo» animadvertione cura- 
vii artium ae medicine doctor Lu- 
dovica» Zuffalus vicentinus. Anno 



natali Coristi Salvatori» die,octo- 
getimo texto tupra milletimum , 
pridie kalendas Jebruarias , Marco 
Barbadico , venetorum principe Je- 
licitsimo aequinimo. Laux Deo. 
Henricut librarius Vicentinus im- 
pressi!. Il titolo anche di questa se- 
conda opera vico riferito dallo stesso 
P. Farcioli p. a 6. 

Il P. itegli Agostini nel t. I 
dvgli Scrittori veneziani 5o8, par- 
lando di Ludovico Nogarola, cele- 
brato nel t. IV del giornale de' lette- 
rati 4i 7, .e molto più nel IX log, 
lo confonde col nostro Leonardo, 
e «' inganna chiamandolo eccellente 
teologo, che compete P uffizio in- 
torno al mistero delV immacolata 
concezione della Vergine, appro- 
vato in appresto dalla Jel. me- di 
Sisto IV. Poiché il P. Natale 
Alessandro nel t. VIII HisL eccl. 
art. IX ai riferisce, che Xystus IV 
omnibus immaculatam Virgini» , 
Deipara e conceptionem devote ce- 
lebraturi» , atque ojficium a tnagi- 
stro ljconardo de Nogarolis cle- 
rico veronensi compositum recita- 
rent, vel hori» canonici», aut mis- 
sile int eresiente in Jetto ejusdem 
Conceplioni» , et per octava», eas- 
dem indulgentias concessii, nomi- 
nando quelle accordale per la solen- 
nità ed oliata del Corpo del Signore. 

Francesco Corna lo esalta con 
nn sonetto, eh' è 1' ultimo, dietro la 
sua cronaca. Anche il Maffei lo loda 
molto p. 186, e arrerte , che nella 
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apostolicum nobilissimum veronensem , et vi- 
centinum , sacre theologie doctorem eminen- 
tissimum , ac philosophum excellentissimum. 
Incomincia: Quaeritur , utrum intellcctu* an 
voluntate beati efficiantur hominum animi? 
La dedica porta cosi : Ad reverendissimum in 
Christo Patrem D. D. Ausìam Sancte Romane 
Ecclesie j Tituli Sancte Sabine presbjrterum 
Cardinalem Montis Regalis Episcopum di- 
gnissimum Leonardus Nogarolus Prothono- 
tarius apostolicus. Pridie curn ad te venis- 
sem , Pater optime > interrogasti tua illa in 
omnes humanitate j quidnam de beatitudine 
ipsa sentirem. Nel fine : Explicit liber de 
beatitudine impressus Vicentiae per flenri- 
cum librarium MCCCC. LXXXF die XXIX 
novembris. Laus Dco. Finis. 

Un' altra sarebbe stata quella , contenuta 
nel prezioso Codice da Lei posseduto , che 
per la mancanza della sua data , non può 
fissarsi Tanno preciso, in cui gli fu offerta; 
se questo illustre Mecenate de' letterati non 
fosse slato prevenuto dalla morte , che lo 
colpì nel 1-4^3 , in età di 60 anni, e dopo 

biblioteca Saihantc si conservano gli vola filosofo , e teologo eccellenti t- 
ori^i unii stessi di man dell' autore sima , narra , che dopo esser riinasto 
delle d Jtie a vo'uminose opere da. vedovo , fu fatto protonotajo apo- 
lui dute in luce, oltre più altre statico da Sisto IV crealo pontefice 
cose inedite, ma non perfetionate , nel 1 4/ » t * morto nel 1484» ca- 
fra le 'inali un mu. de rerum quid' dendo qui in acconcio ciò, che si 
ditattbitt , e<l un altro de immorta- dice anche dal MaQei , di certa orw 
litote animae , in fot. e lo Zeno xione , parte latina, e parte volga- 
I diw. vos*. 127, parlando della sto- re, recitata nel consiglio di fat- 
ila vi. .-utili» di (iuunbattiiUt Pa- cenza da Leonardo , d quale in 
gliarini , hj notalo, che scrivcnJo essa ansai dimorò , per essersi quivi 
quello storico di Leonardo Noga- riccamente accanalo. 



■ 
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un decennio di Cardinalato. Lasciò suoi eredi 
universali i poveri , che sempre sostenne , 
essendo perfino giunto ad aggravarsi di de- 
biti , per sollevarli dalle loro miserie. Fu 
sepolto nella sua cappella del Rosario (i) , 
ove gli fu posto un nobile mausoleo , ma 
sul gusto di quel tempo , nella di cui base 
si legge questa iscrizione , riportata dal Ciac- 
conio (2) , dal Palagi (3) , e dall' Aubery (4). 

AVXIAE • VALENTINO • PATRIA • SETABENSI 

CARDINALI MONT1S REGALI 5 
NOBILI PODI OR VM FAMILIA ORTO 
VITAB SANCTIMONIA SACRARVM LITTBRARVM 
COGNITIONE ET OMNI V1RTVTVM GENERE ORNATO 
QVI VARIIS BISPANIARVM REGVM LEGATIONIBV5 
FVNCTVS VRBEM PRVDBNTER GVBERNAV1T 
EX INDE A SIXTO IV. IN 6ACRVM COLLEGIVM ADSCRIPTVS 
TVSCO FERVENTE BELLO IN GERMANIAM LEGATVS 
APOSTOLICA E SEDIS PROFECTVS EST CASSARE 
ELOQVIO DEMVLSO NATlONEM IN TVRCAS ANIMAVIT 
REDIENS D. SABINAE SVI TITVLI EDEM SACERDOT1BVS 
ET AEDIFICHS AVXIT COMPOSITIS POSTREMO RKBVS 

FAMILIARIBVS MORTA L IT ATEM EXVIT 
ANN. A ET. LX. SALVT. CHRISTIANAE MaXCI.XXXIII 
NON. SEPTEMB. PAR VITAE RELIGIOSVS EXITVS 
PECVNIAM EGENIS AIJMENTVM AMICI TESTA MEN 
TARII INTEGRA FIDE DISTRIBVI CVBARVNT 
VT MORIENS VIVERET VIXIT VT MORITVRV» 



(■) V.gli ieri l tori «opra la sua Te- 
ala, nelle mie Notizie delle villeg- 
giature de 1 papi a Castel Gandoìj'o 
nell'aria di Roma 568. 

(■>) T. Ili 5o. 



(") Finii cardinaliura. Vcn. i;o5 
f. II 365. 

(4) Hisloire <1f* rardtnaui II par- 
ile. A Pari. che» M.rheIJoJlj 1643, 
4° 't*9- 
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Ma ciò, che in certo modo rende più 
specioso , e pregevole il codicelto da Lei pos- 
seduto, è uno scritto di proprio carattere del 
card. Girolamo de Verallis, che trovasi in 
fine, sull'ultima pagina, incollato sul carto- 
ne, di questo tenore 

HIERON YMI 
DE 
VER ALLIS 

( Rosa quinque luteis apicibus florescciis. ) 

Hic Uber pervenit ad manus meaSj cum es- 
sem simplex doctor, quod fuit quoddam prae- 
sagium Jortunae meae quoniam postea fui 
constitutus Auditoratui RoUie Apostolicae j 
deinde factus F.piscopus Brittonoriensis quem 
acceptavi inviluSj et non sine lacrimisi misit 
me deinde Paulus PP. tertius , cui serbie- 
bam j ad servitia Sedis Apostolicae , apud 
Serenissimum Rcgem Romanorunij ubi dum 
esscnij transtulit me ad Ecclesiam Caserta- 
nam ; deinde ad suam M etropolitanam Ec- 
clesiam Rossanensem j dum essem Bohemiae ^ 
et transtulit me ad servitia apud Ser. m Im- 
peratorem Carolum quinta ni , a quo tandem 
cum me revocasset * creavit Cardinalem , cum 
voluntate et gratia Dei Optimi Maximi , in 
quem semper unice speravi et credidi , quo 
fit ut iste libellus mihi in Cardinalatu magis 
necessarius opportuniorque servivit et ser- 
vici in futurum, Deo dante. Al fine si dice; 
Postea pervenit ad manus Iosephi Gerponi. 
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Non le sarà discaro , che io qui richiami 
alla di lei memoria i singolari pregj di 
quest' altro suo insigne Collega , le di cui 
virtù sono da Lei studiosamente imitate. 

Girolamo de VeralU , o Verallo , ben- 
ché nella sua lapide sepolcrale dal Ciacco- 
na (i) , dal Palagi (a) , dall' Ughelli (3) , 
ed anche dal Car della (4) sia detto Romano , 
nacque nell' anno i5oo realmente in Cori, 
da Gio. Battista j e da Giulia , sorella del 
cardinale Domenico Jacovacci (5). Monsig. 
Gaetano Marini nel Ruolo de* Professori 
deW Archiginnasio romano per V anno i5i4 
p. 38 j avvicinandosi al vero, lo dice origi- 
nario di Cori j coli' attestato di un istrumento 
della stessa Casa Jacovacci del 1 49^ i e dal 
primo testamento fatto nel i5oo dal cognato 
del cardinal Domenico. Nelle mie Notizie 
sulV origine e t uso delf Anello Pescatorio , 
e Cardinalizio p. 49 j avendone fatta men- 
zione , solo per incidenza , anch' io ho man- 
cato di non chiamarlo nativo , ma solo pro- 
veniente da Cori. E perciò V ardentissimo 
zelo delle glorie patrie del mio particolare 
amico sig. Vincenzo Tommaso Marchetti (6), 
nell' estratto dello stesso mio opuscolo , in- 
serito nel fascicolo XXXVIII dell' Effemeridi 
letterarie di novembre del itta3 p. a 14, cor- 
reggendo la mia inesattezza , ne ha dimo- 



io in 755. 
(9) ih 195. 

(3) lui. S*rr. IX 5o<j. 

(4) IV »9». 



(5) Ciacconio III 383. Potagi 
IJ a65. Cordella IV *8. 

(6) V. il»uo elogio nelle memorie ili 
Cori. G.arctd. Febbr. i8a5, r .io.'. 

4 
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strata ad evidenza la sua nascita in Cori , 
da lui precedentemente manifestata al No- 
vacs ( i ) , con averne prodotta non solo la 
testimonianza del P. Casimiro j da me pure 
addotta p. 49 > nola > ma quelle ancora 
di Antonio Ricchi (2) , e di monsig. Ales- 
sandro Borgia (3). Ivi ci dichiara , che 
Paolo III j per ricompensare i meriti de' Ve- 
rolli j chiamolli in Roma , ove con gli altri 
si trasferì Girolamo j che avea goduto nella 
sua Patria i benefizj delle Chiese del SS. Sal- 
vatore j di S. Maria del Monte , e di S. Pietro, 
che ritenne fino alla morte , avendo soltanto 
rinunziata la parrocchia di S. Michele Ar- 
cangelo j fino allora amministrata. 

Per l'eminenza della sua dottrina, fu 
nel 1527 eletto giudice dal pubblico consi- 
glio della sua patria. 

Nel i532 fu luogotenente, commissario, 
e giudice delegato del cardinale Alessandro 
Farnese in Velletri, e poi annoverato fra i 
referendarii dell' una e l altra segnatura , 
e poscia fra gli uditori della sacra rota. 

Nel i54o ottenne il vescovado di Ber- 
tinorOj da alcuni chiamato Forum Truenti- 
norum , dal quale dopo un anno fu trasferito 
a quello di Caserta. 

Quindi fu avvanzato alla luogotenenza 
civile dell' Uditor generale della Rev. Camera 

(1) Vile de' papi VII 5a. sì trova l'albero grnealogico della sua 

(a) Teatro degli uomini illustri del prosapia, 
remilo de' Volaci 117, a68, 270. Iti (S) Storia di VeUdri. 
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coli' amministrazione della Chiesa di Rossa- 
no , conferitagli nel 1 544* 

Fu poi promosso alla nunziatura di Ve- 
nezia , ove dal Ciacconio , dal Palagi j e dal 
Fleurjr si asserisce , che conferì gli ordini 
sacri a S. Ignazio Lojola > ed ai primi suoi 
sette Compagni. Ma, come dimostrano il 
P. Ribadeneira nella Vita di S. Ignazio L 2 
c. G , il P. Gio. Pietro Maffei nella Vita di 
quel!' Apostolo dell' Indie lib. 2 c. 3 , ed i 
Bollandisti in quella del S. Patriarca lor Fon- 
datore , riceverono la loro ordinazione nel 
1537 nel giorno del S. Precursore, da monsig. 
Vincenzo Nigusanzio vescovo di Fano. Vero 
è però , che il Verallo , mentre era Nunzio 
in Venezia , li dichiarò con giuridica e for- 
male sentenza innocenti dalle calunnie , di 
cui erano stati accusali innanzi il suo tri- 
bunale. 

Da questa Nunziatura passò a quella di 
Vienna j dove presso Ferdinando sostenne 
con apostolica intrepidezza i diritti della 
S. Sede , come poi fece anche presso Carlo V. 

In premio del suo zelo , e delle sue glo- 
riose fatiche , agli 8 di aprile del i54o fu 
da Paolo III j propter summam utrinsque 
juris scicntiam j castissimos mores , et res 
praeclarc j atque prudenter administratas j 
decorato della sacra Porpora , col titolo 
de' SS. Silvestro e Martino a' Monti (1), che 

(1) Gio.Ant. PfiiU/ipi'ni. Ristretto Roma i63/|, 3°. Bari. Piazza. Gcr. 

di tutto quello, che appartiene all'an- cani. 4'8. tMsci Monsìgnani. Bul- 

lichilà, e venerazione della chiesa de' lar. carmi li t. 1 5a. Aug. Lubin. AIh 

St. Silvestro e Martino rfc' Monti, bai. lui. 3/, 5. 

) 
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poi, anche secondo X Aubery (i) , cambiò 
con quello di S. Marcello (2). 

Gli fu inoltre commessa V amministrazione 
del vescovato di Capaccio , che dopo un anno 
rinunziò al non men virtuoso suo fratello 
Paolo Emilio. 

Nel i55i gli fu dedicato lo Statuto Co- 
ratio, ov* è chiamato suo Cittadino e Protet- 
tore , vedendosene dipinta 1' effìgie , con 
quella dell' altro card. Fabrizio s e di mon- 
signor Paolo Emilio nella sala del consiglio , 
con la sottoposta epigrafe di Cittadini Corani. 

Nella dedica premessa alla ristampa del 
suddetto Statuto (3) dal P. Giuseppe Rocco 
Volpi (4) , al card. Pietro Marcellino Cor- 
radino (5) > si legge : neque communis haec 
Patria nostra te minus y Cardinalis amplissime , 
dudum gloriam originis Corae , quam olim 
Hieronymo et Fabritio Verallo , pariter Car- 
dinalibus incljrtis civibus suis gloriata est. 
Jllum dicimus Hieronymum Verallum , qui 
Pontijìcis ad Venetos Nuntii munere egregie 
functus j inter alia praeclara quae gessit j 
D. Ignatium Lojrolam > qui Societatem J esu 
fundavit j Venetiis una cum Sociis amantissi- 
me complexus > nasceqtem Ulani sancissimo- 

(1) Hutoire generale dea cardinaux. la VITI i3o. Novaet XII i85 v 

A Paria 1647. P * r - !V 386. XIII i65. Dom. Georgii Elogia» 

(a) Piazza. Ger. card. 458. bistoricum. Roma e ex typ. Palladi» 

(3) Statuì* cmtatis Corae. Romae 174 5, e nel XXXVII degli Opu- 
apud Jo. M. Salrioni 1753, p. VII. «coli. Calogeri 33i-3$9. Renani. 

(4) Notitie intomo alla rila, ed agli Storia della Sapienza IV 180. Sante 
icritti del P. Gius. Rocco Volpi. Viola. Mcm. di Cori. Giorn. arcad. 
Dia. iat. di Baaaano 1 796, XXI a66. Febr. i8a5, p. »83. 

(5) Guarnacci II 197. Cardel- 
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rum Virorum familiam , a perditorum homi" 
num calumniis vexatam studiosissime tutatus 
est; qui mox Cardinalis creatusj ex Sacra e 
Romanae Rotae Auditore > ad HetiricUm GaU 
liarum Regem tertium , summis de rebus Le 
gatus ab lulio IH Pontifice missus fuit 

Difatti da questo Pontefice fu spedito Le- 
gato a latere al Re di Francia Enrico II , per 
indurlo ad abbandonare la guerra di Parma , 
e della Mirandola. In questa legazione fu ac- 
compagnato , in qualità di Datario , dal suo ni- 
pote Gio. Battista Castagna , eletto poi Sommo 
Pontefice, col nome di Urbano VII 

In seguito fu dichiarato Prefetto della 
Segnatura di giustizia ; e dopo essere inter- 
venuto ai Conclavi di Giulio III , di Mar' 
cello II j e di Paolo IV \ terminò agli n di 
ottobre nel 1 555 la sua luminosa carriera, 
in età di 55 anni j e di sei di cardinalato , 
e fu sepolto nella chiesa di S. Agostino (2). 
Ivi in un pilastro alla sinistra della cappella 
della B. Chiara di Montefalco (3) , gli fu 
eretto il Busto di fino marmo , con questa 
iscrizione riferita dal Ciacconio (4) , dal Pa- 
lagi (5) , dal Galletti (6) , e dal Viola (7) , 

(1) Anna), de France 4^0. Thuan. (3) Vita B. Cìarae de CruceWrg. 

L. 8, p. 958, ed i miei aneddoti de' propc Montem Fulcomm in Umbria, 

funerali di Urbano VII, nell'Effe- auctore Isidoro lìfoscnnio, cum cora- 

m eri di romane di luglio i8a3, p.8g< mentano prarvio, et noti» Guil. Cu* 

(a) Piatta. Gen card. 63o. Co* peri in t. Ili Aug. Bolland. 676. 
ryciann, leu Carmina CXXX au- (4) III 735, 
clorura de ara D. Annae , in aede (5) III it>5. 
S4 Auguttini , rjusque •imulacrit , (6) Inarript. Rom. I p. CCXIX 

detrae Jani Corycii, ejusdem conti i- et CCLIV. 

tori* Uudibua. Roroae i5a4, 8.° (7) Giom. arcad. Giugno 1834, 

Epigramma a me dirittura virtuli p. 2 83. 
Annae M.Dionigi vnk.al.Aug. i8?/|. 
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nella quale il Canonico Cordella ha asserito, 
non essere indicata la sua età. 

D- O- M- 

HIERONTMO VERA LLO ROMANO 

A • PAVLO • III 
ROMANA • PVBPVBA • DONATO 
QVEM • LOCVM • ET • MERVIT 
AD • CAROLVM • V • IMPERATOREM 
IN • GERMANIA • NVNCJVS 
DECRETO • IN • TVRCA8 • BELLO 
AC • RELIGIONE ■ STRENVE • PROCVRATA 
ET • SVSTINVIT • AD • BENRICVM • II 
GALL * REGEM • LECATV3 
PARMENSI • BELLO • FELICITER • COMPOSITO 
ET • AMPL1FICAVIT • VRBANO • VII 

SOBRINO • ALVMNOOVE • SVO 
AD • CHRIST1ANAE • BEIP • REGIMEN 
DOMESTICA • INST1TVTIONE • PERFECTO 
OBIIT • AN • DOM. MDLV 
AETAT1S • SVAB • LV 

Giano Pitale scherzò sopra la rosa espres- 
sa nel suo stemma , nel capo di uno scudo , 
e di una fascia ondeggiante al di sotto , col 
seguente epigramma, riferito dal Ciacconio, 
e dal Palagi. 

Haec, Veralle, caput quae supra nubila tollit, 

Et Ubi fert castas pianta pudica rosas, 
Illa dìu incultis elanguit horrida ramis , 

Non aequi metuens frigora iniqua lovis. 
Mox proprio assurgens sensim rediviva vigore, 

Explicat intonsas ambitiosa coma*. 
Illam aurae recreant hilares j Sol respicit ulani ; 

Terree illam ferùlis uber alit 
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Sic et in ìmmensum rerum pulci icni ma , ci ornaci 

Nobilis hiblaeas viiicit odoro rosas. 
Ilacc quac nunc Venerò hunianos indicai ignea 

Tempns crit, sancluni cum fcrct alma Iovem. 

Neil' archivio della nobile famiglia Mar- 
chetti in Cori (i), si conserva una Raccolta 
di Poesìe sopra lo stesso stemma , e in onore 
della sua promozione. 

La Comunità della sua Patria , per di- 
mostrare il suo dolore della perdita di que- 
st' insigne concittadino e benefattore , duo 
giorni dopo la sua morte , spedì in Roma 
Gio. Ant. Prosperi , e Antonio Trocia ad 
Reverendissimi^ D. Archiepiscopum j et ad 
Illustrissimum D. Matthaeum de Ferallis ad 
condolendum de morte Reverendissimi et Il- 
lustrissimi Card, de Verallis. 

Avendo lasciato vistosi debiti per le spese 
incontrate ne' suddetti importanti impieghi 
a lui affidati in servigio della S. Sede , i due 
fratelli Paolo Emilio j e Matteo suoi eredi 
furono costretti d' implorare Y esenzione 
dall' obbligo di pagare alla R. C. A. 5oo ducati 
d' oro per 1' anello cardinalizio , e dagli altri 
due pesi di lasciare alla Sagrestìa Pontificia 
le suppellettili della sua cappella , e di sod- 
disfare le solite regalie (2) alle Confraternite 
de' cuochi (3), e de* pala/renieri (4)- Questa fu 

(l) Sanie Viola. Memorie di Cori, di Roma 388. Bari. Piazza. Euae- 

Giom. arcati. Fehbr. i8a5, p. ioa. rologio, oytcto Opere pie di Roma 

(i) Vedine la loro qualità nd mio 33, e le mie Memorie del ca\: Gius. 

Anello peicalorio 4<>. Errante 1 3. 

(3) Camillo Fanucci. Opere pie (4) Anello pescatorio 4S. 
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loro accordata con moto-proprio di Paolo lv* % 
da me per la prima volta pubblicato al fine 
del citato mio opuscolo. 

Sappiamo dal P. Casimiro (i), che da Mat- 
teo secondogenito di Gio. Battista (2) , uno 
de* Conservatori di Roma nel i5G6 , e da 
Giulia Monaldeschi della Cervara , nacquero 
oltre una femmina , Giovan Battista e Fa- 
brizio , i quali nel i5qo vendettero tutti i 
loro beni esistenti in Cori j ed in Giuliano, 
per 1200 scudi, ad Erminio VeraW 3 avendo 
comperato il palazzo di monsignor Giustini 
a piazza colonna , ora del sig. Principe di 
Piombino. In breve però questa famiglia si 
estinse. Imperocché Fabrizio (3) creato car- 



fi) Memorie dell* chieec, e con- 
ili de' frali minori deU« provine* 

Ruma 1744» P* 1 '4* 
(a) Familiare del card. Alessandro 
Farnese , cui persuase di fabbricare 
le porle, e fi tic» Ire del tuo palaaso in 
Roma, descritto nel mio Mercato 
p. lS3, ad instar Marniti, t\uae 
sunt Corae in Herculis tempio; e 
credulo da Al, Marini nel ruolo de 1 
professori della Sapienza p. 5$, 
autore dell' orarioae recitata in Cam- 
pidoglio, a' 91 di aprile nel i5ai , 
all' occasione della solennità del fia- 
tale di Roma, e della dedicatone 
della «tatua di Leone X, il primo 
de' pontefici , cui decretò il senato un 
tal onore; a che da Ridolfmo Ve- 
mdi, il quale l'ha pubblicata, è stala 
attribuita a Celso M illini. V. La 
mia descrisione delle ttatue de' papi, 
«derrate nel 1799. e poi ristabilite 
iu Campidoglio, f ultima delle quali 
è stata appunto quella di Leone X, 
ripristinata 



una mia lscrisione, nella protopo- 
peja, o elegia sub nomine simulacri 
Paulli IV. P. M.ad Leonem XII, 
che è la sola, che rimane tuttora at- 
terrala-, e che è assai deaiderabile di 
veder quanto prima rialzata, ad imi- 
Iasione di Clemente XI, che la fece 
ricollocare al suo luogo, a' 9 di luglio 
nel 1708. 

(5) Ciacconio IV ^\"]. Palagi 
IV 3o. Cordella VI 147. Ao- 
vaes IX 1 16, IX 117. Viola. Mem. 
di Cori Giara, arcad. Giugno i8a4t 
p. 3oi. Nel fabbricare la lunga sca- 
li, per cui si discende al tempio di 
S. Agnese fuor delle mura (a), tuo 

(a) Piatta. Gef. card. 6oa. V. il 
neddoto, da me riportato ne' 
Possessi pontificii i5g, delle quattro 
colonne, regalale a Clemente Vili, 
che talea togliere da questa chiesa due 
colonne di porta santa, e due di pao- 
nasartto , con 140 fine scanalature 
per ciascuna, ad uso i 



LVII 



dinale da Paolo V, nel 1608 passò all' altra 
vita nel 1624, essendo stato anch' esso sepolto 
con iscrizione nella Chiesa di S. Agostino. 
Giambattista avendo sposata Eugenia Rocci, 
partorì due sole figliuole Giulia , e Maria, 
Questa congiuntasi in matrimonio nel i636 
con Orazio (1) , nipote del cardinal Bernar- 
dino Spada (2) , portò seco in dote tutta 
r eredità dei Veralli , eccedente la somma 
di 200 mila scudi (3). 

Nella nobilissima cappella (4) dedicata 

XXXIII p. i53, di Apollo e Mer- 
curio t. XXXIV p, 1 56 , con U fa- 
mosi statua di un filosofo «eden te 
Ut. XXXV i63, e eoo quella di 
Pompeo (&) Ut. XXXVI 175. 
(i) Luca Antonio Catini. Il Te- 

Spada, e Afona Verulli 4« 

(a) Ciaceonio IV 54». Palagi 
IV 127. Cordella VI «53. Ao- 
vaes IX aa5. 

(3) Catimiro da Roma. Mere, 
delle Chiese , e Contenti della Pro- 
vincia Rom. 114. 

(4) FiU Tili. Pitturo deb chie- 
se la3. 



titolo da lui splendidamente riitorato, 
ritrovò otto gran tavole di marmo bian- 
co, trasportale al palaszo Spada, a 
foggia di quadri di messo rilievo, con 
figure di grandezza quasi al naturale, 
che Pietro Santi Bario! i suppose 
rappresentare altrettante alone favo- 
lose di Apollo, come leggesi nelle sue 
Memorie , pubblicate nella preziosa 
Miscellanea ilei eh. sig. avv. Fea t 
il quale ha prodotto il rame di uno, 
che esprìme Bellerofonte , ossia il 
Cavallo Pegateo ne) t. Ili della 
itoria del f arti del disegno p. i4- 
Un altro delU morte dì Archemoro 
si vede al num. 1 4 de* monumenti 
inediti del Winchelmann , che però 
erroneamente lo spiega per Cadmo, 
che uccide il serpente, custode della 
fonte Dirce. Ma V eruditissimo si- 
gnor Guattani ne dimostra il primo 
significato nell' illustrasione del rame, 
che ne ha dato alla Ut. XXXIII 
p. 149 de 1 suoi Monumenti antichi 
inediti. Roma i8o5, or' è stato il 
primo a pubblicare, oltre questi due, 
Ut. XXVII p a4i gli altri ancora, 
non meno interraaanli , di Paride ed 
Elena Ut. XXIX p. i33, di Me- 
teo grò in riposo' Ut. XXX p. 
di U liste e Diomede Uv. XXXI 
p. i45, di Pasifae e Dedalo tav. 



pella in & M. sopra Minerva, dal 
card. commendaUrio Alessandro de* 
Medici, poi Leont X/, che cosi le 
salvo. 

(&) Sonetti in lode della statua co- 
lossale di Pompeo , esistente nel de- 
scritto pahuuo del signor principe 
D. Giuseppe Spada r tram, da me 
raccolti, illustrati con note, ed al me- 
desimo dedicati. Roma per Luigi Pe- 
rego Salvioni 181 a, e la mia Biblio- 
teca pompeiana, al fine della difeaa 
della sUtua di Pompeo del eh. si- 
gnor Gius. Ant. Guattani. 
per MsrianoDe Romania 181 3. 
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alla B. V. ed a SS. Carlo ed Ignazio, sotto 
f organo , a cornu Epistolae dell' aitar mag- 
giore della Chiesa Nuova , appartenente alla 
Famiglia Spada, (che ne possiede un altra 
alla destra di chi entra , a S. Girolamo della 
carità ( i ) ) , sotto V iscrizione del card. Ber- 
nardino Spada , alla sinistra si legge quest' al- 
tra (a) , decorata dello stemma Veralli , espri- 
mente sopra fondo rosso un' onda bianca di 
mare , sovrastata da una gran rosa candida 
senza stelo 

D- O M- 

HORATIO SPADAE 

MARCHIONI • C- VISCARDl • ET • VI CENI 
IIVIVS • SACELLI • FTNDATORt 
OMIT ■ XXV • 1VLII • MDCLXXXVI1 
AKTATIS . SVAE • LXXIV 
ET 

M A RI A E • VERALLAE EIVS VXORI 

FAMILIAE • SVAE • GERMINI • POSTREMO 
VIXIT • ANNOS • LXX • DECESSIT • XXI • MARTI! • MDCLXXV1- 

Un altra , che le sta dirimpetto , con- 
tiene le memorie del cardinal Fabrizio, di 
monsignor Bartolommeo , e de* due concor- 
dissimi fratelli Francesco Mviano , e Ber- 
nardino. Essendo al fine di questa di bel 
nuovo nominati i predetti loro Genitori , 
non dispiacerà, che io qui la riproduca dal 
Galletti (3) , non ostante la sua prolissità. 

(1) Iti 117. (3) I.CCLXXVII, 

(2) HI, CCLIV. 



D O M- C) 

FABRITIO • EP- PRAENEST- 3' R- E CARD- SPADAE 

A • CLEMENTE • X • PONT • MAX • CREATO 
CVIVS ' SAPIENTI A • SABAVDIA • PRIMO 
MOX • GALLIA • DVM • APOST • NVNC1I • MVNVS • ODJIU T 
DE INDE • VRB1NVM • VBI . LEGATIONE • FVNCTVS 
DENIQVE • CHRISTIANVS • ORBIS 
DVM • APVD • INNOCENTIVM • XII • 8VM • PONTIF • 

PRIMVS • ADMIN1STER 
ET • A • SECRETIS • VNIVERS1 • REG1MIN13 • ESSET 
MERITO • SVSPEXERB 
SIGNANDIS • SVPPLICIBVS • IVST1TIAB • LIBELLIS 
PRAEFECTO 

LXXV • AETATIS • ANN • AGENTI • PIE • VITA • FVNCTO 
XVII • KAL • IVL • AN • SAL • MDCCXV1I 

BARTHOLÓMAEO • SPADAE 

POSTQVAM • IN • SICNAT • IVSTITIAE • IVS • DlXlT 
INTER • R • C • A • CLERICOS • ADSCITO 
ET • VATICANAE • BASILICAE ■ VICARIO 
L • AETATIS • ANNO • IMMATYRA • MORTE • SVBLATO 
Vili • KAL • OCTOBR • A • MDCCVI 

FR- FRANCISCO • ALVIANO SPADAE 

ORDINIS • S • IOAN • H I E ROSOLY M IT AN I • MILITI 
ET • MAGNO • VENETIARVM • PRIORI 
QVI • OB1IT • LXXXV • AETAT • ANNO • PENE • COMPLETO 
PR1DIE • NONAS • MART1I • A • MDCCXXX • 

ET 

BERNARDINO • SPADAE 

QVI • VICTORIAM • DE • PATRIT1IS 
PRISCAE • NOBILIT • ET • VIRTVT • FEMINAM • DVXIT 
KAL ♦ 5EPTEMBRI8 • A • MDCCXVI • AETATIS • LXXIX 
IN • SENECTVTE • BONA • E • VIVI8 • EREPTO 

H0RAT1I • SPADAE • ET • MARIAE • VERALXAE • FILIIS 

H1C • PIE . QVIESCENT1BVS 
REL1CTO • POSTERIS • FRATERNAE • CONCORDIE 
RARO • PER • OMNEM . AETATEM • EXEMPLO 

(*) Speriamo ili veder quantoprima ranlinalt Bernardino , e Fabrizio , 
rinnovate le glorie de* due iuaigni dal degniuimo asonùgnot Alessandro 
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Si rileva poi dalla storia ms. di Cori , 
del P. Sante Laurienti j lodato dal eh. sig< 
Sante Viola, nelle Memorie di quella città, 
pubblicate nel Giornale Arcadico di giugno 
del 1825 p. 3i8 , che il feudo di Castel 
Viscardo è passato nella Casa Spada, dalla 
Veralli. Poiché narra , che Petrus Verallus 
Matthaeum procreavit ex ejus uxore, nomi- 
ne Antonia? Ex ejus vocabulo , oppidum 
quoddamj prope Urbem veterem , sub Veral- 
lorum dominio , Castello di madonna Antonia , 
fuit vulgariter appellatum , quod alio nomine 
dicitur Castel Viscardo , soggiugnendo , che 
il suddetto Matteo procreò Girulama, mari-' 
tata a Lamberto Malate sta cesenate ; ed 
un* altra , che si sposò con Pier di Bisenzo 
nobile orvietano , restando Castel Viscardo 
prossimo ad Orvieto. 

Ecco tutto quello, che, non ostante la mia 
provetta età ,'una ostinata , e penosissima oftal- 
mìa, ed il tormento delle inveterate mie pia- 
ghe, ho saputo raccogliere con le mie scarse, 
e ristrette cognizioni, sopra la copia all' encau- 
sto , da Lei posseduta , della Scuola di Atene; 
e sopra il Codice membranaceo del dottissimo 
Ferdinando Cordubense , ed i due prestan- 
tissimi Cardinali a" Ansia del Poggio j a cui 
dedicò il suo importantissimo libro de con- 
sultandi ratione ; e Girolamo Verallo y che 
ebbe la sorte di acquistarlo , e in grazia di 

Spada , Uditore della S. Rote , Vi- de* SS. Giovanni Apostolo e Petronio 
cario della Basilica di S. Mena Mag- de'Bolognesi , che a gran fatasi ai at- 
giore , « Governatole della Chiwa vicine a! maritato onor della porpore. 
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cui essendosi conservato , è fortunatamente 
venuto nelle sue mani. 

Se questo per avventura potrà servirle in 
qualche modo , per formare una più chiara ed 
estesa cognizione del doppio giojello pittorico e 
letterario, offertole dal Benemerito donatore; 
io spero , che , come potrà renderle sempre più 
cara la sua memoria , così questa loro, benché 
imperfetta descrizione , potrà somministrarle 
un nuovo attestato della mia somma premura 
di meritarmi ogni giorno più il glorioso ti- 
tolo , col quale , pieno della più profonda 
venerazione mi darò sempre il vanto di pro- 
testarmi 

Di Vostra Eminenza Reverendissima 



Roma a' i5 di luglio del 1824 



Vmiliuimo devotissimo obbligati istmo 
Francisco Cancsluem 
Proaigillatore delta Sacra Peniteiuterìa, e Sopra n 
della Stamperìa della S. C. di Propagai).)* Fid«. 
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Persona Cristofaro , priore 
di s. Balbina , olire la 
versione di Origene con- 
tro Celso a Sisto IV ifì > 
jmmvIiò ne cambiò la de- 
dica , che diresse al Doge 
Gio. Mocenigo? a 5 ; al- 
tra dedica a Sisto IV 
della sposizione di s. Ata- 
nasio dell' epistole di 
s. Paolo, cod. Vaticano 
con la sua miniatura , 
dd Salvatore, di s. Pao- 
lo , del Papa , e di alcu- 
ni cardinali a5 ; traduce 
Agazio della guerra de' 
Goti a5 

Pesci , se le loro specie 
sieno 1 70 ? 11 

Petrarca 8 

Platina Battista 38 

Platone 8 

Plinio 17 

Piacenza 3 

Pianciani conte Vincenzo. 
V. Hancarville. 

Piazza Bartolommeo 6,38, 
4», 5a, 55 

Pietro (dis.) Chiesa in 
Cori 5o 

Pio III a8, VI a3,a6 

Piombino (di) Principe, 
suo palazzo 4 prima Giu- 
stini, poi Spada a piaz- 
za colonna 60 

Pirro Rocco 3i 



Pisa 3i 

Pittagora 8 j sua metem- 
psicosi 1 4 

Poggiali Cristofaro non si 
accorge , che Ferdinando 
Cordubense , lodato in 
una lettera al re Alfonso 
da Lorenzo Valla , fu 
quello stesso , che s' in- 
terpose in di lui favore 
presso il medesimo 18 

Poggio Fiorentino 37 

Polonia 3 9 

Pompeo ( di ) statua nel pa- 
lazzo Spada : Sonetti in 
sua lode 5 7 
Pontano Tommaso 19 
Popolo (del) S.M. V.p.;4 
Porcellio de' Pandoni 19 
Portio Gregorio 6 
Porta di noce intagliata nel- 
la chiesa di s. V itale 38 ; 
laterale in s. Sabina se 
abbia servito pei* Porta S. 
in vece di quel la della Bas. 
Ostiense? 4> ? maggiore, 
di vite intagliata 4 1 
Precoci eruditi ìa 
Prisciano 16 
Profili Gaetano 10 
Prosperi Antonio 55 
Pruneiti Mich. Angelo 3 
Pungileoni P. Lui{>i edi- 
tore delle Vite di Cor- 
reggio , e di Gio. Santi , 
prepara quella di Raf- 
faello 8 
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Quatremere de Quincy , 
autore della Vita di Raf- 
faello 5 

H accomandati di Maria 38. 

Raffaello. Scrittori della 
vita e delle opere 3 ; di- 
segno e schizzi della 
Scuola di Atene , copie 
e rami 5 ; illustrazione 
del Lanzi 8 ; di Gio. 
Michele Silos 9; Fra le 
medaglie d' uomini illu- 
stri della Biblioteca Fir- 
mian p. 1 1 3 trovasi la 
sua col busto Raphael 
sànctivs vrbinàs , e nel 
rovescio lar Natura , che 
spreme dalle poppe il 
latte" ricevuto da due cer- 
vi , che le siedono ai fian- 
chi , Col mOttO T1KVIT QVO 

sospiTE vinci. V. p. 80 
Raimondo Marcantonio 5 
Rebuffo Pietro 77 
Reisero Antonio 27 
Renazzi Fil. Maria a5, 5 a 
Ricchi Ant. So 
Rocci Eugenia 5 7 
Romanis ( de ) Filippo 6; 
Giovanni J ; Mariano ac- 
quista una copia all'en- 
causto della scuola di 
Atene 6; la lascia in 
Legato all' Eminentissimo 
Pafiotta, a cui raccoman- 
da la tutela del Pupillo 
Giovanni 7; muore a 
Civitavecchia 6; il cada- 



vere trasportato in Roma « 
e sepolto J ss. Lorenzo/ 
e Damaso 6; copia del 
suo testamento 7 
Rosa, Stemma de'Veral- 

li 48,54 
Rossano fò> 5 1 
Rovere ( della )IsabeH*3(j 
Rue ( de la ) Carlo a/ f 
Ruffato Ludovico 45 
Sabina S. Titolo del Card 1 . 
Ausla 39; rame della 
Porta maggiore di vite 
intagliata 4 a; Campanile, 
rame delle campane (\-xy 
Portico , e sue colon- 
ne 43 j Cappella del Ro- 
sario 39; Pompeo Felici 
dialogo intorno alle sta- 
zioni di Roma, e della 
Chiesa di s. Sabina , con 
la sua vita, e la cosi un- 
zione di Sisto V «Iella 
rinnovazione delle Cap- 
pelle Pontificie. Roma 
per Gio. Zimbeni 4 
Sacramento ( del ) Dispu- 

u 79 

Sagrestìa Pontificia 55- 
Saibante Biblioteca- 4# 
Salonichi a4» ^5 
Salvatore ( del SS. ) Chie- 
sa in Cori 5o 
Sancio Benigno 35 
Sandrart Gioacchino 3 
Santi Giovanni padre di 
Raffaello , sua vita 8. 
V. Pungileoni. 
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Saragozza ( di ) Vesco- 
vo 38 

Sarnelli Pompeo 5 

Sasso/errato ( da ) Gio. 
Battista Salvi, suo quadro 
della B. T. del Rosa- 
rio 40 

Satriano calligrafo di un 
libro de insti tutione rei' 
publicae 3 a e di un al- 
tro di s. Basilio, in di- 
fesa della Divinila del 
Verbo, e dello Spirito 
Sanio contro Eunomio 
3 a, 34» trascrive l'opera 
di s. Cirillo de Spiritu 
Sancto 34,35,36,37 

Savoja 59 

Scannelli Francesco 3 

Scoto 1 2 

Seelen ( a ) Giovarmi En- 
rico 36 

Seneca Seniore ripeteva 
mille versi, restituendo a 
ciascuno i suoi i4 

Sibilla 16 

Siena 3 2 

Silos Giovanni Michele de- 
scrive in versi la scuola 
di Atene 9 

Sisto ir 32, a3 ,• sua Mi- 
niatura 24, 25, 27; Stem- 
ma 3 a, 34» canonizza san 
Bonaventura 35, 36, 4°> 
4i,44,45,46; V.d. 74. 
- V. lo annovera fra Dot- 
tori 35 , 36; riuuova le 



Cappelle Pontificie. Vedi 
Sabina* 
Socrate 8 

Spada Palazzo a Piazza 
Capo di ferro , ornato con 
otto tavole di mezzo ri- 
lievo , trasportatevi da 1 
s. Agnese fuori delle mu- 
ra 56; con le statue di 
Pompeo , e di un filosofo 
sedente 57 ; altro a Piaz- 
za Colonna, prima Giù- 
stini , ora dèi principe 
di Piombino 57 ; Cap- 
pella alla Chiesa nuova, 
e a s. Girolamo dell* 
carità 58 

— Monsig. Bartolommeo 59 

— Card. Bernardino 58 

— Bernardino , consorte di 
Vittoria Patrizi 5§ 

— Card. Fabrizio 59 

— Gran Priore Francesco 
Alviano 59 

— Orazio sua iscrizione 58, 
59; come passò in suo 
dominio l'eredita Veral- 

Kr 60 

Spagna , Madre di uomini 
insigni 17, 74 

Spettato Prete di s. Vita- 
le 3 7 

Spirito Santo 33, 34; pro- 
cessione dal Padre, e dal 
Figliuolo combattuta e 
difesa 35 ; denominazione 
di Paracleto 35 
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Spo ridano Enrico io 
òtemma del Cardinale Ali- 
sia 29,46; del Cardinale 
Giuliano Cesarmi 43 ; di 
Sisto IV 3a j de'Veral- 
li 48,54 
Tesorieri generali 3i 
Thiers Gio. Battista 35 
Tioli Monsignor Pieranto- 
nio descrìve i Codici Va- 
ticani dell'esposizione di 
s. Atanasio dell'Epistole 
di s. Paolo 5»4 $ e di 
Agau'o della guerra dei 
Goti , e di Ambrogio 
Corano n5; un Codice 
di Francesco Patrìzio 
de instituliorw Reip, 
sfrìtto dal Satinano 3 a. 
Notizie della sua vita, 
e di xkxiv torni di Mi- 
scellanee preziosissime , da 
lui raccolte , da pubbli- 
carsi quanto prima , con 
i Catalogi delle materie 
contenute in ciascuna di 
esse , e da trasmettersi 
per sua disposizione te- 
stamentaria alla Bibliote- 
ca de' Canonici Latera- 
nensi in Bologna 
Tirabosclii Girolamo 2 5 
Titi Filippo 5 7 , 58 
Todran Giuseppe esegui- 
sce una copia della scuo- 
la di Atene 5 
Tommaso s. di Aquino 35 



Touttée Agostino 34 
Trajresunzio Giorgio 33 4 

Tracia Antonio 55 
Tuono Cristoforo 55 
Vaena se fu la patria di 
Tolomeo , e de' due Fer- 
nanda Cordubensi ? l 'x 
Frateria & Sposa di s. Vi- 
tale 38 
Falla Lorenzo sua lettera 
bellissima al re Alfonso 
in lode di Ferdinando 
Cordubensc 1 3 , se la* 
sua mediazione presso il 
medesimo gli sia stata 
giovevole? 1 8 j illustrazio- 
ne della sua vita, opere y 
e deposito, ricondotto a* 
spese dell' A. dopo a 2 5 
anni dal chiostro nvl la- 
Basilica Lateranensc, da 
pubblicarsi quanto prima;- 
Vasari Giorgio 3, 9 
Vaticana Basilica, Canoniz- 
zazione ivi fatta di san- 
Bonaventura 56 ; Biblio- 
teca a4» 3a, 34, 35, 36; 

Illaidirà Cdegli ) Ottavia- 
no *9 
Vegezio 17 
Velie tri 5o 

Venezia a5, 46, 5i r 5a r 59 
Venuti Ridolfìno 56 
Verallo , o de Vcrallis 
cardinale Girolamo 10; 
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/acquista nello stato di 
semplice dottore il codi- 
ce membranaceo di Fer- 
dinando Cordubense de 
consultanti radane , che 
in una carta incollata 
al fine del libro , ha di- 
chiarato di suo carattere , 
essere stato presagio della 
sua fortuna , ed avergli 
sen ito di guida nel suo 
cardinalato 4°* ; stem- 
ma 48 } epigramma so- 
pra il medesimo 54 J se 
nato in Roma , o in Co- 
li ? 4i) » genitori 49 J 
chiamato in Roma da 
Paolo III j benefizi rite- 
nuli in Cori 5o ; Giudi- 
ce di Velletri , referenda- 
rio della Segnatura, udi- 
ftpv di Rota 41> 5o, 5 a. 
Dal mio particolare ami- 
co sig. D. Salvatore 
Leoni, benefiziato della 
basilica Lateranense, mi 
ò. stato cortesemente in- 
dicato, che ne' libri dei 
flei'.reli capitolari Mons. 
Girolamo f'eralli si 
trova Pro- Vicario dai 
1 5 fino a* »() di novem- 
bre -ci 1 533 , avendo 
il giorno dopo incomin- 
cialo ad intitolarsi Pica- 
rio del card, arciprete 
Alessandro Farnese , 



poi Paolo III fino ai 
1 9 di settembre del 1 534- 
Mi ha inoltre avvertito 
di un rarissimo libro , in- 
titolato, Facultates Rmo 
D. Hieronimo Veralli 
Presbitero Cardinali Le- 
gato ad Christianissi' 
mum Henricum Franco- 
rum Regem , per SS. D. 
N. P. Julium III con- 
cessae. Parisiis apud 
Io. André 1 5 5 1 etc. , 
e che ivi nel 1 5 53 , fu 
stampata da Pietro Be- 
bujjQ Praxis Beneficia- 
ria, assai applaudita per 
la circostanza del Con- 
cilio Tridentino , con una 
dedica , in cui encomiò 
le sue virtù , e special- 
mente la scienza nelle 
materie canoniche, e che 
è stala ripetuta nelle \w- 
steriori edizioni Lugd. 
i5 7 9 , i5<)9 e ifoo. 
Paris. 1 662. Colon. 1 6 1 o. 
Venct. i584 , citale da 
Martino Lijìenio nella 
Bibliot. JuridicaT.I. ì H). 
Vescovo di Bertinoro, e 
«li Caserta (\ 8 ; Luogo- 
tenente civile dell' uditor 
della Camera 5o j Am- 
ministratore della china 
di Rossano 4^, 5i ; IN ini- 
zio di Venezia dichiara 
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innocente s. Ignazio , coi Viscardo Castello quand ) 

cuoi sette compagni 5 1 ; dalla casa Veralli e j>as- 

Se loro conferisse gli or- sato nella Spada? 60 

di ni sacri? 5ij ftunzio V. Antonia 

a Vienna 48, 5i ,• creato Verona 33 

card, da Paolo III col -festina ( di ) titolo qual 

titolo de' Ss. Silvestro e fosse? 3 7, 39 

Martino 48, 5 1 ; cambia- Ughelli Ferdinando 49 

to con quello di S. Mar- [/gonio Pompeo 4 » 

cello 5 1 ; Amministratore Vicecamerlinghi 3 1 

della chiesa di Capac- Viola Sante a5, 5?, 53, 

ciò 5a j Legato ad En- 55, 56, 60 

rico II re di Francia 5aj Virgilio 16 

Prefetto della Segnatu- Vitale s. Chiesa a lui de- 

ra 53 ; interviene ai Con- dicala 3 a, 3 38 

davi di Giulio III, Mai- Filale Giano 54 

cello II, Paolo IV 53; Fitnivio iy 

sua morte, sepoltura , bu- Vittoria \ incenzo 3 

sto 53 j iscrizione a S. A- [/Osse 5j 

costino 54 ; condoglianza Ulpiano 16 

di due deputati corani Ungheria 3 

per la sua morte 55 Fo/aterranoGiacomo {3,; \ 

- Erminio 56 Volpi Gius. Rocco 5 a 

- Gio. Battista suo geni- Vossio Gerardo zio 27 
tore 49 > Card. Fabrizio Urbano Vili 53 
Verallo 5 2, 56; Mons. Urbino 59 

Paolo Emilio, suo fra- Ursicino , prete di s. Vi- 
tello 52, 55 j Matteo al- tale 3j 

tro fratello ottengono la Ursitis ( des ) Jean Juvenal 
dispensa del pagamento 20 

dell'anello cardinalizio, JVcrcmbcrgGìo Giorgio SS 

in vista de 1 debiti lasciali Zaccaria Francesco Anto- 
dal cardinale 55,56 nio 4 a » 

- Girolamo 60 Zeno Appostolo 2 5, 27,^6» 

- Maria sposa di Orazio Francesco 33 
Spada 58, 59 Zenone s. 37 

- Matteo 60 Zoroaslro j) 

- Pietro 60 Zurita Girolamo 3i 
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pag. 65-71. 

Nel i48a, e nel 1489 nel- 
la Chiesa di S. Maria del 
Popolo , ore allora si te- 
neva la Cappella Ponti- 
ficia, nelle solennità della 
Concezione , e dell' An- 
nunziata , furono da lui 
fatte due recite. Il titolo 
(iella prima Orazione cosi 
è riportato dal P. Audi- 
fredi nel Catal. Hist crit. 
edit. S. XV f 4*6. Egre- 
gia praeclaraq. Oratio 
de Virginis concepitone 
sacre theologie professo- 
ri* magistri Ambrosiife 
Cora ordinis divi Augu- 
sti™ , coram Sixto liti, 
maximo Romanorum 
Pontifico et Cardinea 
Senatoriaque corona 
sexto jdus deccmbris 
anno sanctùsime naù- 
vitatis Xpi u. ecce, ixxif. 
in tempio dive Marie 
de Populo ordinis ejus- 
dem infra Urbis menia 
hab.ta. Feliciter incipit. 

Ivi poi promulgò dal pul- 
pito le condizioni della 
j»cc couchiusa , per ope- 
ra di Ferdinando re di 
Spagna , tra '1 Pontefice, 
e u a Ferdinando , e Al- 
fonso duca di Calabria 
suo figliuolo , come attc- 



sta Giacomo Fblater» 
rano nel suo Diario, 
XXIII Rer. It. Marat, 
100, con questo raccon- 
to: Anno 1489 Pacis 
conditiones in maxima 
celebritate , in Aùde Vir- 
ginis Populea , ex pul- 
pito per Generalem Au- 
eustinensium P. Am- 
brosium Coranum sunt 
recitatae , dum ageretur 
divina res , aastante 
Pontifico , et Cardinali- 
bus , oc Curiae Magistra- 
ùbus , die solemni Ari- 
imnciatìonis B. M. qui 
quintus et vigesimus est 
mensis Martii. 
Inoltre dal P. Audifredi si 
riportano i titoli di (me- 
ste altre sue Opere. Vita 
S. Aureliì Augustini 
cum commentario in tri- 
plicem regulam , tribus- 
que Orationibus S. D. in 
ejusdem laude m p. if\ 1 . 
Defensorium et respon- 
sorium ad male dieta 
Canonicorum Rcgula- 
rium Congr. Frisonoriae 
p. 249. 3 89. Oratio ad 
Pont. Paidum II. de 
Ipharmis A post, et la- 
vati gel iste laudi bus j ci 
de vite contemplatile 
celsitudine p. f\ib. 



P»g.6g. 

Merita adunque uno de' più 
distinti luoghi ne' Libri 
pubblicati dal P. Andrea 
Scolti t sotto questi tito- 
li , registrati dal Piaccio 
Theatr. Anonymor. II 55. 
dal Baillet Autcurs demii- 
sés 5 17, e dal Barbier 
des Auonymes , et Pseu- 
donymes III. 553. Va- 
lerti Andreas Taxan- 
dri Catalogus CI. lli- 
spanine Scriptorum. Mo- 
gimtìae 1607. 4- Hispa~ 
ria Bibliotlieca , sive de 
Acddemiis , oc Biblio- 
thecis ; itcm elogia CI. 
Hispaniae f^iromm, an- 
elare A. S. Peregrino. 
Francof. 1608. T. III. 
4. V. /%*?/« KM. 



Belgica II. 1 1 48. Barbier 
III. 65 1. 

P*«- ?*■ 

Mich. Jiichey Programma 
de Polymnemonilms , si- 
ve memoriae divinioris 
exemplis plus centum , 
ex varia historia , prae- 
sertim eruditomi tu de- 
promptis. Stadac 1 yoG , 
cum tribus coutinuatio- 
nibus. ibid. 1707. 17 iq. 
171 1. 

P'8-74- 

liccherches de la vie de 
Rapitaci Sanlio d Ur- 
bin f par Vasari , recucil- 
lies par Jean de Barn-, 
bourg. Lyon 1675. 12,. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel Frontispizio, e altrwe 

d' Amia Auxìa , come ti è chiamato alfe 
pag. XX. XXXI. XI* XUV- XLYI. 
XLVU. 

Pag, tl Nola a. Un. a. 

Porla Portii 

xxtr.Nota Z.ao. 

dal Gaza del Gaia 

/. 14. 



PUauri die 8 Junii 1826. 
VIDIT 

Pro Illmo et Remo Episcopo 
FELICE BEZZI 

ANTORIU8 CANON1CUS COLI 

Lcctor Dogmat. Theol. in Vcn. Scmin. Pisaur. 
ac Exam. Pro-synodali». 



risauri die So Augusti 1826. 
IMPRIMATUR 

F. THOM. V1N. LAZAR1M 
Ord.Pracd. V- S.O. 
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